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ABBONAMENTI: STRAORDINARI 


Dal 15 aprile al 91 dicembre 


LIRE TREDICI 
Per avere il nare il della domenica 


Per la Tribuna iflustrata mensile aggiungere 
L 450. 
e 


Premi agli abbonati 
A SCELTA 

I. Remontoir di acciaio ossidato 
elegnotissimo, aggiungere L. 6. 

$. T duo quadri di Venezia (la pinzza di 3. Narco 
e la Giudecca) aggiungere L. 3, 

3. I due ritratti dello LL. MI il Ro ela Re 
gina; aggiungere Lire 3, 


4. 1 duo famosi quadri del Michetti (ana pa- 
storella romano © una pescivendola napolitana (ag- 
giungere Lire & 

5. Un Parasole per Signora di sutin cr 


volante arri to della stessa stola, clegantissimo, 
di tutta novità, fabbricato espressamente dalla 
€ Gilardini dì Milani giungero Lire 1. 

6. Tanti ilbel par L 13 da scogliaro noll'alenca 
cho saré luviato a richiesta; agziung DI 


Abbiamo tolto dall'elenco dei pr 
acquarelli napolitani con la coraice perchè esi 
AGIRE Sal 


AVVISO AGLI ABBONATI. 


Gli abbonati, nel domandare & 
cambiamento d'indirizzo debbono 
sempre unive una fasola colla quale 
ricevono il giornale — altrimenti 
non potrebbe aver luogo la varia» 
sione. 


Roma, 10 aprile 1896, 


Il corrispondento berlinese del Daily. Nets, 
smentendo la voce corsa. della convocazione di 
una Conferenza europea per gli alfari d'Egitto, 
dice cho l'imperatore Guglielmo è stato mosso da 
quattro gravi motivi a consigliare all'Inghilteera 
la ‘spedizione a Dongola; ed ha preso, nel farlo, 
nom giì ad una fara due piccioni, ma bensi 
quatro: 

in primo luogo l'attitudine presa dalla Francia 
riella questione del Transwaal era dispiaciuta a Gu 
glielto, il quale colso l'occasione per darle una 
lozione; © di mostrarlo altresi il proprio malcon- 
tento per aver veduto svanire la speranza che 
fosse rinnovata la alleanza formata tra ln Ger- 
mania la Russia © la Francia per gli afari del- 
l'estremo Oriente. 

Dopo gli afori del Transwaal,a Berlino si stette 
in apprensione di un riavvicinamento anglo-fran 
coso del quale si eredotto di vedoro un sintomo 
nel trattato per il Siam. 

Era quindi naturale che da Berlino si incorag- 

lerra in un tentativo che, 
ve impedire che quel ri 


i quattro 
viti. 


isidio colla 

It torzo vantaggio ottenuto dalla Germania col 
consenso © l'incoraggiameato. dato. alla spedizione 
su Dongola, sta in ciò elio l'Inghilterra impegnata 
in Egito, uon può essreitare un'azione docisiva 
sul Transwanl. 

È finalmente, l'imperatore, consigliando la spe- 
dizione, intese a rendero un servizio alla sua al- 
feata, "Mali, 


causa di cia. 


x 

Contro alla sentenza che proclama beati i po» 
poli che-non hanno storia, sta il fatto che i po 
poli î quali stamparono maggiore orma di sè 
nello lettere, nelle arti @ nella scienza, sono quelli 
che ebbero vita più agitata e tormentosa. Non è 
ancor detto che la capitale della Boemia debba 
col tempo emulare la gl 
di Atene 0 di Firenze fatto di inte 
sidii © di.loto civili, non resta per nulla. indietro 
a quelle due grandi metropoli dell'umana intel- 
ligenza. 

‘Besa assiste ora ad un Congresso socialistico, 
nel quale sì proclamano l6 teorie che hanno fatto 
la fortona dei socialisti tedeschi e la necessità di 
imitare Ja condotta di costoro, per giungere como 
essi alla conquista del potere politico, 

La grande proprietà è in guerra colla pi 
e con tutte le altro classi socinli; nello quali poi 
infaria la distinzione nelle razze, gli crochi con 
siderandosi come la stirpe autonoma, spossesrata, 
ed oppressa dall'olemento germanico, insediandosi 
in Boemia colla. cond 
pressioni. Lasci 
© vecchi czechi, della quale poco si parla più es 
sendo questi ultimi stati assorbiti dai giovani più 
operosi ed audaci. 

Intimimente connesso alla. divisibni di azzo è 
il dissidio religioso, Hi czechi rinfaccidado anche 
oggì a parecchi sosali di distanza, all'elerfienta 
tedesco di avere col supplizio di Giovanai Huss 
e col'e persecuzioni © coll'opera perseverante dei 
gesuiti, soffocato în germe le aspirazioni re 
del popolo, per imporgii, col cattolicismo, una 
credenza straniera al suo cuore. 

Un curioso saggio del dissidio re 
nolla seduta del Con 
mercoledi. ll sindaco proponeva 
saro 800 fiorini per rimettere al posto una statua 
di ignazio di Loiol eadita sai anni sono nella 
rovina di un ponte, sulla Moldau. 

1 consigliori giovani csechi protestarono; quella 
statua fu nel 1717 inalzata come tn monumento 
l'avvilimentò e dell'oppressione 
gl me un segno della vittoria del 
cattolicismo nella riforma religio 

Due canonici (pare che i canonici abbondi 
nel Consiglio comunale di Prasa) rispondono con 
Violenza: se vi fu un tempo in cuiil popolo creco 
fu avvilito: fa il tempo in cui Giovannì Huss venno 
da esso ascolta‘o. 

Sorge un tumulto indescrivibile. în cui predo 
mina un grido di: Abbasso Huss — e quelli di 
Viva JHiuss! Non Joscieremo ofendere Huss! 

La discussione si-chiudé com un vato a favore 
della itnua: di. ignazio di- Lojola, il qualo dev'es 
sere: molto lieto di vedere che vi è ancora al 
miondo, dopo tanti severi giudizi pronunziati sulla 
compagnia da lui Nvadata, chigli erige dette state 
tulle pubbliche. v 


ni die 


iosa si ebbe 
o di Pra 


Sabato 11 Aprile 1896 


Il convegno di Venezia 


Domani il Re d'Italia accoglierà solen- 
nemente a Venezia l’imperatore Guglielmo 
reduce da un viaggio nel golfo di Napoli 
e sulle coste siciliane, nel quale tra le bel- 
lezze insuperabili della natura, le meravi- 
glie dell’arte, la grandezza delle memorie 
e l'accoglienza calda e fostosa dello po) 
lazioni, può essere incerto qual cosa abbi 
maggiormente colpito il giovane sovrano e 
lasciato in lui e nella imperatrice più gra- 
devole impressione. 

A Venezia la scena cambia; cessa l’inco- 
gnito sotto il quale la famiglia imperiale 
ha trascorso sul mare le vacanze; invece 
dei pescatori e delle contadinotte che a 
Thike e a Taormina offrirono fiori, l'impe- 
ratore trova a Veneziai suoi ambasciatori a 
Romae a Vienna; il Re Umberto viene al con- 
vegno circondato dal suo rappresentante alla 
Corte di Berlino e da tre dei suoi ministri. 

La fortuna che domina al par delle altre 
cose umane, anche le vicende parlamentari, 
si direbbe che ha voluto fare in pari 
tempo uno sfragio all'Italia ed una' cortesia, 
e quasi un atto di adulazione, verso l'im- 
peratore, Inveca di farlo accogliere da quel- 
l'eterno malcontento dell'on. Crispi, il quale 
ha sem) tato di non aver stipulato 
lui il trattato della triplice alleanza, e ha 
lasciato sempre intendere che ove fosse stato 
lui a stipularlo, il trattato sarebbe riuscito 
diverso dall'attuale, la fortuna ha voluto 
che ai fianchi dlel Re Umberto si trovassero 
in questa circostanza il ministro che al trat- 
tato di alleanza ha apposto la sua firma 
e colui che in una memoranda seduta della 
Camera italiana, col primo la gloria 
degli applausi che come tutti sanno, ac- 
colsero la notizia della rinnovazione del 
trattato. 

Nè basta: che per terzo arira a Ve- 
nezia un ministro degli esteri di alto e no- 
bile lignaggio, tutto cireonfuso ancora della 
gloria di aver ricevuto l'imperatore in sua 
casa. 

Circostanze. ancor meno importanti di 
queste potrebbero aggiungere rilievo ad un 
convegno di sovrani se anche questo si te 
nesse nel più umile villaggio d'Italia in- 
vece che nella vasta metropoli i eni archivi, 
oggetto costante delle indagini degli stu- 
diosi, mettono ogni di in luce nuoye prove 
dell'arte di Governo-+ della sapienza poli- 
tica per cui Venezia superò tatti al tempo 
della sua grandezza e rimane tutt'ora esem- 
pio da imitare. 

Ma il convegno di Venezia, ad onta di 
tutte le esteriorità, avrà la fortuna di far 
parlar poco di sè, di non eccitare le fam 
tasie, di rimanere rina cosa insignificante 
per gli itàliani è per gli stranieri © per gli 
stessi sovrani che vi si incontrano. 

Vi è tutto l'apparato scenico di-un grande 
avvenimeato- palitico; vi sono le uniformi 
ricamate d'oro e i cappelli piumati dei mi- 
nistri: ma quegli indumenti vistosi avreb- 
dero forse più importanza di quello che 
hanno, se invece di essere indossati da per- 
sone viventi fossero appesi a dei mannequins. 

In questo caso non guasterebbero, non 
desterebbero quella diffidenza che è impos- 
sibile non senta, in presenza degli attuali 
ministri del Re d’Italia, il suo alleato. 

Non è possibile che l'imperatore non ri- 
cordi le circostanze nelle quali avvenne 
cinque anni sono, l’anticipata rinnovazione 
dell'alleanza. L'on. Di Rudinì trescava, come 
ora fa, cogli implacabili nemici della tri- 
plice alleanza in casa e all’estero; si era 
lasciato dire î banchieri francesi gli avreb- 
bero spalancate le loro casse, e la Repub- 
blica avrebbe spianato le barriere doganali 
solo che... 

La diplomazia tedesca ebbe sentore di 
queste pratiche e pose il suo dilemma: 0 
rifare un trattato nuovo d’alleanza ‘prima 
ancora che il vecchio sia scaduto, oppare 
rinunziare all'alleanza. 

L'onor. Rudinì scosso alquanto rude- 
mente dal sogno nel quale credeva di po- 
tere cullarsi a suo agio, dovette rasse- 
gnarsì a sottoscrivere. Certamente ne) farlo 
gli parve sentirsi mormorare all'oneceliio 


Tu nom credevi ch'io si li ford 
Sì l'imperìtore Guglielmo, meriore di 
questi incidenti, deve sentirsi suo malgrado 


costretto ‘a stare in sull'avviso discorrendo 
cogli on. Rudinì e Brin, il presidente del 
Consiglio deve a sua tolta sentirsi a 
gio nei suoi colloqui coll'inperatore 
andrebbe forse lungi dal vero qu 
immaginasse l’on. Di Rudinì nel momento 
in cui, parlando tra si idando 
le sue pene ai colleghi, adoperasse la frase 
familiare che disse in Parlamento a propo 
sito dell’A 

secca ! 
Frasi, } 


lesto imperatore mi 


che 


interiezioni mo per 
altra ragione. ricorrono sì sovente sull: 
Inbbra della triade destinata dalla nemi 


ortuna ad accompagnare îl Re Umbert 
Venezia, se nou perchè tradiscono. sp 
lor malgrado, le disposizioni, le inclinazioni, 
le propensioni dell’ animo loro e l'indirizzo 
che essi vorrebbero veder prevalere nella 
politica del loro paese. 

Indirizzo che non può dirsi contrario a 
quello che è prevaluto fin qui, e che essi 
hanno, concorso, lor malgrado a far preva- 
lere; 


consistenza, 
combattuto. 


potrebbe essere sostenuto e 


fosse contrario avrebbe qualche | 


Seconda edizione - ROMA — Seconda edizione 


Ma non è; tutta la politica degli ono” 


revoli Rudinì, Brin e Caetani, consiste 
nel rammaricarsi, nel deplorare, ‘nel come 
piangere se stessi e il loro paese, perchè, 
checchè sì faccia e per quanto mal volere 
si porti nel fare, in questo mondaccio cane 
è pur sempre necessario pensare a qualche 
cosa, e ad ogni piè sospinto ci si trova 
dinanzi a un problema che vuol essere 
risoluto. 

Ora l'Africa li secca e getterebbero die- 
tro a Menelich il protettoratogd1 Tigrè, il 
triaugolo © Massaua, dietro ai dervisci Cas- 
sula; ora l’esercito dà Toro noia è gette 
rebbero dietro all'on. Colombo, non” solo 
due, ma quattro corpi d'armata, pur di 
non aver da nutrire tante bocche inutili 
è pur diridurre il piede di casa în modo 
da non avere altri fastidi. 

Contro la triplice alleanza non si può 
dire che abbiano un' partito preso, una av- 
versione decisa; starebbero volentieri con 
essa se ciò non li esponesse al rischio di 
essere guardati di mal'occhio dalla Francia, 
ma nou si accosterebbero alla Francia se 
l'Austria e ln Germania non li assicuras- 
sero pria a voce e în iscritto che non se 
ne adontano, anzi, ci hanno piacere. 

Qualsiasi alleato si persuada o si sforzi 
a considerare le cose in vista di determinate e- 
ventualità, e a prendere delle deliberazioni 
corrispondenti al bisîgno, surà Sempre il 
loro nemico. I nemici dell'on Brin sono 
stati per un momento î trucidati di Aigues 
Mortes. Quante volte deve avere egli detto: 
Ma perchè si sonò fatti ammazzare coloro ! 
Infatti appena lo avvertirono cheil sindaco 
di quel paesello si era dimesso, respirò e 
disse: Ora tutt è accomodato, si può tor- 
nare a ri in pace ! Il nemico. princi 
pale dell'on. Caetani è re Menalich;il quale 
se ne è andato, lasciando lui*ed il. mag- 
giore Salsa nell’imbarazzo. 

Quelli dell'on. Rudini non si possono e 
numerare, perchè sono legione... 

Ora, codeste ombre di uomini così bene 
accozzate, quieto covo di Amleti da burlg, 
stan per trovarsi davanti all'imperatore Gu- 
glielmo, il quale avrà tutti i difetti, fuor 
chè quello di non preadere se stesso, il suo 
ufficio, il suo paese sul serio. Oh quante | 
volte nei prossimi due giorni, i tre ministri 
îtaliani, pensando a lui, devono prorompere 
nella eselamazione di Margherita : Mutter, 
ist so accurat! La mamma è tanto minu 
ziosu, tanto sofistica, tanto esigente, tanto | 
severa con sè stessa e cogli altri ! 

E pensare che il lamento. di costoro, nati 
non per la politica ma per la vita mona- 
cale, non per l’Italia, ma per la Tebaide, 
dovrà risuonare in un palazzo di Venezia! 
Tra quegli scogli dai quali un pugno di | 


womini seppe tener testa ai nemici per mare | 
è per terra, al papa, all'imperatore, al re 
di Franeia e di Spagna, ai principi coalir- 
zati d’Italia 


La campagna anglo-egiziana ne! Sudan 


(Nostro telezramma particolare) 


LONDRA, 10, 


50 pom. — 
La P; A 


ferma la not 
ià comunica cioè l'unico. 80 
Eipettato ora al'‘nord del Sudan "srl 
Suarda, a 30 miglia da Ginnia, ovo il 
Grenfoll sconfisse i dervisci nol 1886, 
Secondo le informazioni delle Press Association 
il goneralo Kitchener, se i dervisci prenderanno 
posizione a Suarda, intende di attaccarii 
Lo ragioni di tale decisione seno varie, ed ec- 
covale Hassunto brevemente 
Saarda è circa il centro dell'arco fatto dal Nilo 
fra Nagrakol ed Assorat. La strada delle caro 
vane da Dongola al nord tocca una estremità di 
questo arco fra Nokeh e Sambri, da dove poi si | 
dirigo verso l'oasi di Solimah 
| Tutta la rogi inabitata e presenta 
inanze di Swarda e l'isola } 
fertiissime, sparse di 
o a dora. 

questo oli dî Scarda in 
d una rezione denota, ne fanno un po 
sto importantissimo pei dervisci, cho arriva 
per la etrada delle carovane trova 


otro serio 


presso 
neralo | 


visi di prov 


vi per 
@ puro la t 


‘anzare poi 
me un punto 


ani intendono di 


Ed è pe anglo-ezizi 
occuperta per togliere ai dervisci i vantaggi che 
potevano trarne. 
x 
As'imed Parilett ha interrogato ieri alla Camera | 


Comun, Govemno per spero so abbia preso 


reo PE 
ud estmaeetarie di Stato pe 
| Carson, rispose ch 


preso sita 
siasi recato a Mass re della esssione 
Cossa da first all'Inghilter 
| secondo” telegrammi * particolari, 
pent i ni a Vadi AIM era ieri com-| 


rrdanti la limitazioni 


| Sedici uffciafi partiranno dall: 
n È 


È it Daily Neor ha di Cairo che il colera è ri 
| comparso ad Alessandria d'Egitu 
SUAKII, 10. — laformatori provenienti da Er 
Kowitt riferiscono che Osman Digma attaccò mer 
oledi a mazzodi le tribà amiche dey 
I dervisci si ritirarono, lasciando sul u 


mori. 
| cano, o alla causi promossa 
dal sindacato ‘dei portatori di fitoli del 
Debito pubblico ino, è stato citato a’ compa- 
| rire dinanzi al tribunale della Riforma il commi 
sario della cassa del Debito pubblico. 


Ì — + È 
Y crediti per la marina in Germania 
(Nostro telegramuna particolare) 
| .mentino; 10, ore vt antim — (Hermuinà 
L'Uamburger Correspondent stent 


| revisione della Costituzione menire 


| battaglia d' Adua, secondo 


LA TRIBUNA 


Ogni lot Sambro, ci 5in Ho Italia 


he il nuovo progetto di legge per la mari 
monica sia già approvato dall'imperatore. 

Il giornale aggiunge che il detto progetto. sor- 
passa i limiti delle nuove costruzioni navali che 
soglionsi fare ogni anno. 

Occorrerebbe quindi pensare alla questione del 
reclutàmento nonché a quella della produttività dei 
cantiori nazionali. 


—P —- 


La situazione in Francia 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 10, ore 11 ant.— (Jacopo) —ll Figaro 
pa n articolo intitolato « La itica del 
FEliseo »; di fonte evidentemente ulliciosa, che 
tende a svincolare il presidente dalla responsa 
bili degli avvenimen!i parlamentari cho potro: 
bero sorgere. 

Il giornale afferma che Felix Faure, mantenendo 
i radicali al potere, segue le norme costituzionali 

me in simili casi fecero Rò Umborto e la Re- 
gina Vitoria, ecc. 

Allorchè dopo il vo:o ultimo. del Senato Bour- 
groîs andò a comunicare al presidente la risolu- 
zione del Gabinetto | di restare al re, Felix 
Faure non fece alcuna obbiezione, limitandosi a 


sarete. dissimulata la 


couseguenza di tale corretta altitudine, 
è l'Elisco che comunicò all'Agenzia Maras la nota 
dove smentiva che Ponrgeois fosse andato a con 
sultaro sul delicato argomento il presidente. 

Questa nola. caso curioso, fa poi rimproverata 
à Lourgeojs; al quale verno attribuita, come îr- 
rispettosa 

L'articolo eonchiude osservando che il presi- 
darte colla» Repubblica suscirebbe dalla dovuta 
neutralità solo nel caso in cui il Gabinetto do- 
vesse ricorrere a decretî pei eroditi del Mada- 
gascar. Ove ciò si verificasse, Pelix Fapro” ritiu- 
forebbo di Grmarli. 

Jaurès, in. un articolo intitolato : « Il orocevia » 
formula l'ullimatumagoi socialisti in termini assai 
"tende dopo esposto lo 

‘socialista, dopo avere esposto lo scopo 
supremo, indeclinabile dei socialisti, che deve e» 
sore l'aboliziono delta proprietà, venendo a par- 
fare det canflitto, dice che dato anche che il Se- 
nato il 21*corrente codesse nella. questione del 
Na non mancherebbe poi di prendersi 
la rivincita, respingendo tutte le altro leggi. 

La Camera malgrado lo spirito che anima fl 
ppse, non andrà sino in fondo dell poiea ri 
formatrice, 

Ove essa rovesci il Gabinetto nella questione 
dell'imposta sulla rendita, la democrazia Ja trat- 
terà però como un secondo Senato. 

So Bourgcois non resistesso lui, tanto meglio, 
perchè solo il socialismo resterà padrone del 
<a:0p0 © fombottoà il privilzio e la proprietà 
sapendo clio noù vi è che una via di mezzo: bi 

ana viscere o marire. 

Ta conclusione di Jaurés è che solo il paese 


scioglierà  contitto. 
Qui 


do il Senato respinto lo riforme, 
ois dovrà chiedere lo scioglimento. della 


| Camera al presidente della Repubblica. 


Ova il Benato vi.&i opponga, non resterà che 
un solo mezzo: la-rivotuziume! 
x 

) neoministro degli interni Sarricn i 

colaro dirofta ai profetti ordi 

che Ì Consigli. generali emettano voti politici. 

indi escludo che diano la loro opinione sulla 

permette che 

la diano sa quella dell'imposta sulla rendita. 
Questo istruzioni di un passo 

Tante verso il Senato, 
V'uttimatum di Jaure 

— Dupny, cs-presidente. del Consiglio tenne 


ferì tin discorso avanti.ai suoi elettori 


In esso constatò che l'attuale Gabinetto creò 
una situazione rivoluzionaria. 

Senato attose' troppo per mianifessara la sua 
tanea re-istenza dello 
nero. padrooi delta 


situazione del M 
Aia rinportura del Senato la lotta ric 
senza equivoco. 
Il signor Dupu 


credo che il Senato non si as- 


sumeri la responsabilità di riflutaro i crediti del 
Madagascar. 


Da prenderne nota! 


Nel Moucement Colonial, una rivista che 
gode grande credito fra î moltissimi che in 
Pratcia non credono di far ridere la gente 
ripandosi dell'Africa, e che la farebbero 
ridere certo se chinmassero sè stessi 
afiisanisti, ha pubblicato un articolo il si- 
guor Paul Combea, del quale non è male 
prender nota. 

L'antore si rallegra della disfatta degli 
italiani ad Adua, Ja quale porterà sscondo 
la sua anima profetica all’ abbandono del 
protettorato che il Quirinale si era arro- 
gato falsificando il testo del trattato d'Uo- 
cialti ! 

Lo serit 


re sî rallegra anche perchè dalla 
lui, Je potenze 
della triplice alleanza hanno, tra le altre 
, potato constatare l' inferiorirità. (sic) 
dell'esercito italiano, ed il magro aiuto che 
be apportar o sui campi 


Îl suo cono 


taglia europei. 

Si rallegra. perch 1’ Italia acquisterà la 
riputazio» to secondo lo serit 
noa è mai cessato dî esser una realtà, 

e cioè di una pittoressa penisola mediterranea 
obi» la Spagna e la Grecia, alle quali ì 
figli degeneri degli ib n e greci ne 


irout jamais plus è faire jouer que le 
figurante sur la scène du monde ! 
raccomandando al Governo 


rsì a stipulare relazioni 


E conclude 
frane 


he eon l'Abissinia, sta 
i consolati i cuî titolari facciano 

a comp sîr nos affaires 
detto che articolo non è 


ADI 
pe 


rivista che 


portanza della 
x l'autore che 
uppo coloniale 


lo pubblica, e 
tì gross 


france 
to aut 
sss0 art 


resto sint.tizza nello 
aspirazioni del suo pw 
conchiudendò che 2" Afrigue frangaise doit 
rmer n to de T Algerié au 
Congo, du Sénégal d' Olok. 
È scusate 8 è poco ! 
di 


Qu 


| comandati è 
non dollecina | comandati 


{incontrarsi ‘con ras Mi 
| trentuno marzo. 
anti- | 


| gono a 


f 
{della mano de 
| 
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La “Tribuna ,, in Africa 


Le operazioni a Cassala | 


L'avanzata di Stevani 
MASSAUA 6, ore 3 pom. (Asmara 3, 
Da qualche giorno nebbie costanti impedi- 
vano di corrispondere con Cassala per mezzo 
del telegrafo ottico. Il rombo di qualche 
colpo di cannone proveniente di JA faceva 
argomentare l'insistenza dei dervisei intorno 
al forte, 

ll colonnello Stevanî, che era intanto 
giunto a Sabderat, decise subito di avan- 
zare verso Cassala con tre battaglioni, la- 
sciandone un altro in rinforzo delle bande 
che difendevano il passo di Sabderat. Com- 
pito del colonnello. Stevani era di far us-ire 
la carovana da Cassala insieme con le boc- 
che inutili; e l’ uscita della carovana era 
essenziale, giacchè essa aveva portato viveri 
al forte în quantità tale da prolungare la 
resistenza da due a quattro mesi. 

ll colonnello. Stevani, giunto al monte 
Mocram, mandò ordine al battaglione la- 
sciato a Sabderat di procedere oltre © di 
socupara le pendici del monte. 

ll movimento fa compiuto n'a notte. 

Il colobnello stevani intanto entrava a 
Cassala senza ostgcoli, coi battaglioni di cni 
disponeva, molto assoltigliati ‘e piuttosto 
scossi dopo Adnz. A questo si aggiunga 
che egli era stato costretto a lasciare in- 
dietro molti ammalati pel caldo grave e per 
la scarsezza d'acqua lungo la via., 

L'attacco dei dervisci a Mocram 

All'alba di ierî (2) i dervisci mossero da 
Tucruf per attaccare il battaglione. postato 
sulle pendici del mente Mocram. Il colon- 
nello Stevani, appena avuto sentore della 

ci da Cassala con tutte la forze di- 
, cirea duemila fucili e quattro pezzi 
da montagna. 

I dervisci, presi fra due fuochi, furono 
sbaraglisti. Un grosso rinforzo, giunto da 
‘Tuerf, fu respinto, messo in fuga ed in- 
seguito. 

Le perdite dei dervisci sono rilevanti 
la nostre superano di poco il centinaio di 
morti. 

Rimase gravemente ferito il maggiore A- 
madasi, leggermente Îl capitano Brunelli 

I dervisci lasciarono sul terreno lanoe 
fucili è bandiere, 

Presero parte alla battaglia tutti @q 
tro i ruò del corpo axcampato a Tue 


uf, 


El Amdan Abdallah, Faragà Fadul Haudna, 
Si ignora se si trovasse presente al co 
battimento Almed el Fadil. Si dice 
Osman Digma si trovi verso mr con 

tremila facili, 
a notizia della vittoria produsse un'ot- 
tima impressione, specialmente fra gli in- 
digenì 

le 
verso mezzodì, fece subito uscirue la caro- 
vana che giunse stamane a Sabderat. 

Pare che i dervisci siano in ritirata da 
Tueruf. 


formazioni, il. Negus Menelich 
avrebbe lasciato Agulà diretto a Macallà. 
Alcuni lo dicono di già presso Ascianghi; 
altri affermano che abbia tutto disposto per 
passare la festa di Pasqua nella pianura di 
Maarà 

Ras Maconnen ha scritto al maggiore 
Salsa di affrettarsi, e Salsa avrebbe dovuto 
‘onnen la sera det 


Ras Alula, ras Mangascià e ras Agos si 
sono avanziti da Entisciò verso Alequà 
nella speranza forse, conclusa la di 


pi 


| prendere possesso del forte di Adigrat. 


Il forte si mantiene in buone condizioni 
Ras Sebath e degiace Tafuri vi ten- 
ich'essi sopra gli-occhi gelosi. 
Ascari mutilati 

Continuano » ascari mutilati 
lede sinistro. 

Si erede che si arriverà a raccoglierne 
altri due altrettanti sono morti per 

emorragie e 
Il generale Baldissera ha cereito è cerca 
mi mezzo per venire in aiuto del feriti e 
dei prigionieri al campo scioano. Farono 
inviati medicinali, viveri e abiti, raccomau- 
dando ai ras di farli distribuire. 

L Morvatolii. 


ento 


—- 


I dervisci in ritirata 


30. mattina. 
- Il ealonnello 


tato co ao a Perim). 


rafa che i dervi 


pir 


to alle perdite subite nei 
combattimenti dei allo 
successive continue del 
presidio di Cassala, hanno abbandonato Tu- 
eruf, riti dosi ad Osobri. 


Il generale Ballissera ha ordinato al co- 
lounello Sterani di accertare meglio la a 
tizia, procedendo con la massima circo 
zione. 


MASSAUA, 7, ore 2 pom. (Portato con 
piroscafo a Perim.) — Il colonnello St 
vani conferma la fuga. dei dervisci da. Tu- 
eruf oltre l’Atbara fino ad Osobri, abban- 
donando feriti, muletti e molta dura. 

Secondo notizie attendibili, Menelik 


gli emiri El Nur Angerà Cata, | 


lonnello Stevani, rientrato nel forte | 


fra Autalo e la stretta di Mesghen. | 


(Por- | 


webbe inviato nel Beghemeder, degiac Me 
sciascià Uorchié, espressamente. liberato da 
prigionia, per trattare coi derviscé e portar 
loro donî e molto caffè. 
Quanto alla ultimi 
into alla notizia recata daglî ultimi telegrame 
mì, relativa alla ritirata dei dervisci su. Osobri ed 
alle aliro anteriormente contenute nei comunicati 
ufficiosi, © meglio spiegate da NMercatelli sullo 
stato di cose di fronte agli scioami ed ai tigrini; 
rimandiamo i nostri Jettorì a quello che più oltre 
no scrive il nostro collaboratore tecnico, dise 
gnando la situazione militaro del moment: 
Limiandoci qui a pariaro del telegramma del 
nostro corrispondente, siamo costretti a lamentarne 
il ritardo, Partito il giorno 3, dall'Asmarò, esso è 
arrivato a Massaua solo nel iggio del gi 
no 6, ed a no è arrivato fri sera dopolo dieci, 
impiegando quindi per via oltre seî giorni. 
mai? Dicono: dipende dal’cavo sotto= 
è rotto — e sarà cosi; quantunque È 
ufficiali del pomeriggio del 7 abbiano 
to pervenire a Perim in tempo per dare no: 
tizio di falli ed avvenimenti posteriori a quelli df 
coi ci parla Mercatelli 
Possibile che îl nostro corrispondente, dopo 
giorno 3, ssputo lo sconlro di Tucruf, 6 la viti= 
| rata dei ‘dervisci non ci abbia subito telografato ? 
| Chi conosce ln sua diligenza non lo erede, come 
| 


’erch 


non lo crediamo no 

È dunquo di 
cato coincidenze dei battelli 
ploriamo ? Stare 


mettersi a carico delle mans 


conveniente che de 
10 a vedere ; perebò il cavo sarà 
ta questi giorni ristabilito, € si dovrà ben chiarire 
| se la condizione nella qualo è posto il nostro cor- 
| rispondente dipende da forza maggiore o dal do» 
siderio in qualcuno di farci dispelto. 

Nel qual ultimo caso, lasciando per ora da parte 
le recriminazioni, sapremo provredere, come in 
aliro occasioni abbiamo provveduto, a non de- 
fraudare i lettori di copiose ed esatte notizio 
d'Africa, 

Nè surà allora la Trituna quella che ci sca- 
pilecà 
| ra Alen 

La situazione militare 

Gli ultimi telegrammi Stefani sciolgono indiret- 
tamente i dubbi che potevano esser sorti în causa 
dell'oscurità dei dispacci recanti la notizia del se- 
| condo combattimento coi dervisci presso Tocruf. 

Le perdite subito dalla colon tevani, il ritorno 
| di essa a Cassala senza essere riuscita nol suo in- 
tento avevano a prima vista fatto giudicaro qu 
fatto d'armi come uno scacco parziale subito dalle 
nostre truppe in causa dell’occessivo spirito d'of- 
| fansiva del capo, tanto più che l'attacco non pa- 
rova giusifeato da ragioni di urgente. nocessità 

Ora invece fa cose appaiono sotto altra luce. 

L'attacco dei derrisci del giorno 2 contro i no- 
atri poni dislocati ilo Mae" ff Monte Mocram, 

eva per scopo di completare verso nord-est il 
di Cassala impedendo l'uscita dal forte 
della carovana la cui presenza costituiva tm ele» 
mento di debolezza consumando inutitmente i vi 
veri destini al preso veltoo 
scopo di accorchisre la piazza ma dovettoco pure 
Pietteseiasca verso nal'ioe destina © ved 


tesi moralmente 0 materialmente dello scacco 


Nataralmente però giorno 2, giorno di bat- 
taglia © quindi dî fobbre, di 

io anche per gi uomini che non vi 

+ direttamente, non si poteva per 

rtire dal forte la carovana. anche 

data l'ora tarda della non avred: 

montanari tanto” di 


potuto prima di notte a 
essere fuori di pericolo da qualche ritorno offen- 
sivo del nemico. 

Si dovelie quindi rimandarno dî partenza 


successivo © provvedera perchè almeno 
lo prime ore di marcia essa fosse al sicuro di 
ogni sorpresa. 

Sì poteva proteggero ln marcia della carovana, 
lla cui parionza dal forte era una necessità ur 

geore poichè 600 camelli e quasi wa | migliaio di 
persono producevano vuoti considerevoli. nella 
provviste di viveri, 0 con una forte scorta. che 
'accompagnasse fino ad Agordat oppure distracndo 
in altro punio l'attenzione del nemica. 

li colonnello Stevani pare si appigliasso al se- 
condo partito, il più ardito e sicuro, ed il più sb 
spondente a quei concetti di offensiva che com 
tutti i mezzi si studia di inocalare nella massa 

nostri ulliciati. 
L'attacco ai trinceramenti di Tucruf non com 
pleiamento riuscito perché non si potè. sloggiata 
del tutto il nomico, considerato sotto il punto di 
voleva raggiungere, 
considerare uno scacco. 
ova l'abbi re nel telegramma în 
dallo Stevani al llaldissera nel quale si ac- 
ll'intenzione di rinnovare -l'attacco il 
voler ritentare la prova. bisogna 
dire che lo Stevani fosse sicuro che il’ morale 
dello sue truppe non si era per nulla abbassato 
per le perdite subito © che pure fosse riuscito a 
lo una nuova puntata avrebbe de 
ciso i dervisci a ritirarsi. 

N! Baldissera Da saggiamente operato opponen- 

dari al nuovo attacco, non rispondendo ‘esso alle 
de! momento della situazione generale; 
ogna riconoscere cho lo Sthvani dal canto 
o con retto criterio la 


vista dello scopo vero. che 
non si può dun 
La p 


situazione sp 
zioni. 
Infatti i darvisci 


timoriti dalla sconfitta del 2 


n hanno eredute ” 


e idall'inattasso attacco del 3, 
conveniente di attondere che esso si rinnovasse @ 
i sono ritirati ad Osobri. 

1" Con ciò non intendiamo di dire ehe ogni mi- 


‘o è prepararsi a 
frattanto la Joro ritirata mie 
jora pel momento la situazione generalo, dà 
alle nostro truppe attaccato su due fronti un po* 
di respiro su uno di ossi 0 permetta al Comando 
‘atraro la sua azione sull'altro scacchiere, 
ove s'impone d'urgenza un serio tentativo p 
lettere Adigrat di resistero ai ribelli 

è dal Nogus che nella 
Antalo. 


battaglie, n 


0 le ubbio pacifiche del Mi 
o perdere al Baldissera questa 

‘omprenda una buona 
caltiva consigliera sul 


0 si porde dei tempo ritorneranno all'attacco 
i devi a rilomeranno “più for di prima ed 
allora forso diventerà. impossibile ciò che ora è 
facile © di siura riuscita. 

ine SINO 

| La Croce Rossa moscovita 

ODESSA, 10. — F' arrivato. da Pioteobango if 
| atvtacanento della Croce Rossa destiiato per l'Ay 
| isina e compoato dî 61 pere: 


T) personale 
Lana Aa 
suore. 
{è Il distaccamento è diretto dal colonnello Schwe- 
dow. Questi si è recato, appena acrivato, a furo visita 
al console italiano. 
da e 
La Croce Rossa 


È (Nostri telegrammi particolari) 
IEPANIA, 40, oro 3,30 pom:— La Giunta municipale ha 
alberato i dasio di ir 200 n Covre dl fecit dillo 
glio povero del militari caduti in Africa, © ua altro 
‘emsoidio di liro 100 per Ja Crogo Rosa 
MENDICINO, 7. — Questa Congregazione dì carità ha 
mabato lire 100 alla Croce Rossa pei feriti d'Africa. 


lee 
Lo spirito delle truppe 


4Sîfgliamo, fra le tante, una lettera al giorno, 
Mostrazione assidua, quotidiana dell’ animo dui 
Boldati : 


‘ambulanza si compone di un 
o chirurgi, venti assistenti © 


canal 
i 


Caro padre, 
7, Quale tremenda disfatta?... In poche oro un în- 
‘flero esercito abbattuto, sconquassato!... Canzoni, 
fucili, migliaia di uomini perduti.. 

Eppure si doveva vincere... éra nella coscienza 
tutti! il valore, la forza vi erano: nulla mancav 
Comi soldato io non posso giudicare; giudicate voi 
tutti. 

i La W@iita di Baldissera Tia rinfrancato i nostri 
‘uori; il voi tutti un ultimo sforzo ed i figli che 
pvetè quaggiù, sotto ima ‘buona direzione, sapranno 
‘mostrare como si vince. 
v La imia salvezza la debba a ras Sebath. To, fu 
riere maggiore alla prima compagnia di milizia 
nobile; essendo qui alla ricerca del ribelle, on ho 
so parte ala sventurata lutagla. Ma ‘en. più 
urs è stato ed è il compito nostro: la protezione 
dei feribi; © siamo spi 


Fra le Ambe; 5 marzo: 


i; ‘attraverso un suolo no- 
mico, dove tutti gli abitanti ci guardano con oc- 
jo malefico, dove non vi è altra forza italiana 
léhe'quostu, formata da 700 indigeni, am 
'stiti, ma quasi tutte bande con un pio 
‘l'Altro pronto a gettarlo verso il nemico © magari 
tentare di condurei all'avversario come pegno di 
ravvedimento e di fedeltà. 
‘Quale schianto al cuore apporta lo spettacolo dei 
‘nostri fratelli feriti, scalzi, ignudi, erivellati di pall 
affamati, assetati ed alcuni anche evirati, che len- 
‘tamento se ne tornano, appoggiati ad un bastone 
che a mala pena hanno avuto la forza di raccattare 
al suolo! Ma sono sereni, hanno sul volto qualche 
cosa di fiero ancor, non sorio domi; e gli stenti, 
lo privazioni, le ferite, Je mutilazioni non son valse 
‘nd abbattere la forte fibra italiana. Peccato ! quanto 
sangue sparso, quante forze disperso ! il nostro sob 
dato si è battuto come un leone, sorridendo sempre 
come se andasse a danza; avanzi di battaglioni son 
tomati senza ufficiali e con un numero di soldati 
così esigno da potersi contar sullo dita 
To son quassi, sulla vetta di mo di questi monti 
aspri è deserti, ‘avendo innanzi fl nemico © dietro 
i superstiti che si riordinano, sdemiato su di un po' 
di paglia sotto una tenda (fortunato che sono!), col 
revolser al fianco, pronto a searicarlo sul corpo del 
primo che osi attaccarmi. E ti giuro, papà, che ho 
sete. di vendetta ; sento che il regime passato è stato 
ertoneo, veggo oggi per esperienza che questi popoli 
Si debbono dominare col terrore, perché finora csi 
ci hanno reso sempre pan per focaccia. Sono sulla 
linea Adi-Cajè-Barachit e vi rimarrò scorazzando 
or qua, or Îà, sino a che tatti i feriti saranno rien- 
«trati, sino a Gle al nuovo generale ron piacerà farci 
muovere per altra direzion 
A quanti affetti schiude il cuore la guerra! Per 
tutti.. pel generale come per il soldato, si sente lo 
stesso dolore, © fa Joro si dividono la coltre, la 
mantellina, il moccichino, le cilze, il° toro di 
gone, il sorso di ucqua ; si piange insieme, non della 
ropria, ma della comune sventura, della povera pa- 
ia affranto. Ma vivaddio! a noi qua fm 
orta. morire, purchè la sanguinolente bandiera ita- 
inna ritorni’ Javata e fulgente nei propri colori. A 
yoi lo sforzo ultimo ed a noi non maneliecà, se ben 
comandati, di farvi palpitare il giorno della vittoria. 
Non 80, mio amatissimo papà, sò questa mia ti 
iupgerà, chè debbo affidazla ad indigeni per furla 
fmpostare ; ad ogni modo, anche nel dubbio, serivo, 
Perchè mi è di sollievo il pensiero di aver fatto il 
mio dovere. T'u è tatti, siatà forti nella dolorosa 
sventura ; sli orgoglioso di avermi quaggiù e ti as 
micuro che mai come oggi mi ci son trovato volen- 
ticri. Non impensierirti se tarderanno a giungerti 
imie nuove ; anche se questa fosse l'ultima mia, rame 
mentati che fa opra grande e non da rimpiangere 
chi versa il proprio songuo per l'onore delle armi 
Italiane. 


Tuo 
Picci 


affozionatissimo figliuolo 
Temistocle Buechi. 


Contro la pace in Africa 


(Da telegrammi e Cartoline) 

8. ANGELO DEI LOMBARDI, 8, — (Syrius). 
Ta nostra popolazione si mostra contraria, addirit 
tura ribelle, ad ogni progetto di pace, la quale, non 
‘trattata oltre i confini dello terre etiopiche, rose sa- 
cre all'Italia dal sangue dei suoi figli, esporrobbe 
la nazioge alla derisione dei nemici ed avvilirebbe 
quéll'esercito che è l'anima nostra. 

Dopo i racconti delle sevirie patite dai nostri 
fratelli, sui campi stessi ovo si combatteva per l'o 
norè della bandiera e si moriva col nome d'Italia 


sulle labbra, è speranza di tutti che il nostro Re 
— che csortava a Napoli soldati partenti di com- 
attore con coraggio, là sulla terra italiana — non 


assioma la trista responsabilità d'un mercato che 
disonora la patria. 
Continua in città con successo la 
per la Croce Rossa © i feriti d'Africa. 
CASTELLINA DI CHIANTI, 8. — Da questo 
Consiglio comunale è stato inviato al Re il seguente 
telbgramina : 
Ministro Casa Italo — Toma 
Maostà — La rappresentanza 
inienti, inaugurando scasione prim 
i Abba-Cari 
nfida nella 


sottoscrizione 


somunalo della Castellina 


rito avanti dini 


tro una politica 


pasillanizne 


EMILIO: ZOL. 


ara rostigio dell'asercito 
qualla bandiera eho ‘in qualunque luogo si 
simbolo vivento della patria 

Sindaco — A. Dianetedi, 


Voet 
Arrivi a Massaua 
MASSAUA, 7 (ritardato). — Il piroscafo Inicia- 

tica della Navigazione generale italiana, è giunto 

stasera, proveniente da Napoli, con a bordo 200 

soldati dl varie armi, munizioni © provviste. 


In giro per il mondo 


Il corrispondente da Roma” di ‘in giornale di 
ia telegrafo, giorni sono, che la capitale era 
rigurgitante di forestieri, 

Questa notizia, destinata forso a far crepare di 
invidia gli albergatori della città in cui si stampa 
il giornale, ‘era vera, a giudicame dal dilagare 
per le vie di Roma delle guide rilegate di rosso 
che da lontano, attorno ai monumenti dove si 
riuniscono. più fitte, paiono una caduta. di pa- 
pareri. 


di 


di 


sp 
loi 


1 pellegrinaggio dei forestieri alla città eterna 

quando è molto numeroso, prende innanzi ai pa | m 
Iazzi, alle fontane © agli obelischi delle forme cu- | st 
anulative alquanto allarmanti, come è oggi accaduto | si 


in piazza del Quirinale. 

Frano dieci Jandaw scoperti che salivano, in lan- 
go convoglio, alla piazza, sotto il sole scottante 
signori vecchi e giovani, donne, preti, bambini vi 
avevano preso posto. Ma non essi attiravano subito 
l'attenzione. 
vecchiotto, dai baffi bianchi, daî capelli briz 
ritto in serpa accanto al coschiore della pri 
ma carrozza, appariva il condottiero della s 
zione, uno di quegli eroi ignorati che si impadro- 
niscono dei forestieri in qualità di guide, ne nrruo- 
lano quanti più possono, si mettono alla loro testa 
© li conducono dove essi vogliono; li costringono a 
fermarsi dove essi vagliono, e finiscono col conquistare 
tale un ascendente morale sulla loro piccola truppa 
che la condurrebbero anche nel Tevere ‘se. il loro 
‘animo non aborzisse da estreme imprese. 

Il vecchietto dunque gridava di fausù: — A de- 
stra! allinearsi a destra! i tre di coda a sinistra! 
Era una manovra di artiglieria che prende posi 
zione; e alla voce e ni gesti imporiosi ubbidivano 
docili eocchieri e cavalli, mentre i forestieri non to- 
glievano gli occhi di dosso al loro ometto, seri, si 

sarebbe detto anche intimiditi. 

Quando le carrozze furono collocate in batteria, a 
semicerchio, il. vecchietto sì tolse il cappello, sa- 
lutò l'assemblea, si ricoprì e cominciò con vi 
squillante una lunga spiegazione in francese, doi 
nando di lassù tutto il convoglio. 

— Signore e signori, ho l'onore». 

Tatti penderano dalle sue labbra, compresi i cor- 
chieri, compigsi i cavalli; non uno' dei forestieri 
osava muove: 

Il vecchio si riscaldava sempre più; pareva che 
confutasse qualche invisibile storico che ne aveva 
sballate di grosse sul conto dell'obelisco ; Îl suo ge- 
sto diventava sempre più rapido © 
imperiosa. 

A un tratto, como a una manovra in pinzza di 
armi in cui si vedono tutte le reclute a un co- 
mando volgere il capo da una parte, quel terribilà 
vecchio ha gridato: Regardes! accennando. al pa- 

‘hzzo della Consulta. 

Tatte le teste dei forestieri si sono voltate' di 
scatto da quella parte. 

Mail cicerono facendo tina brusc 
selilo, ha urlato imperiosamente : 
Et maintenant, à rows? 

E lia steso fl braccio verso la lontana capola di 
8. Pistro, cifconfusa da una polvere d'oro. 

"Tutte le teste, scattindo come per una molla, 
hanno ubbidito volgendosi in senso opposto. 

Questa ginnastica che tendeva a esercitare i 
muscoli del collo di quelle brave persone continua 
va per un pezzo, quando il vecchio giudicando che 
fl solo avesse sufficientemente arrostito i suoi clienti 
ha comandato 

— Avanti! — e si sono mosse, le eatrozze sempre 
col loro condottiero în testa, 

Eroi ignorati ! qualo strordinazio ascendente ossi 
esercitano sulle comitive dei forestieri ? come essi 
riescono a impadronirsi dei loro corpi © delle loro 
animo sino a infliggere loro un'ora di colonna di 
Foca 0 a dar loro della Clonca, massima a_proprio 
talento ? 
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Continua il dibattito circa le molestie di cui è 


stata vittima una signorina americana n Roma da 
parte di passanti che le hanto rivolto dei. compli- 
nenti. 

Teri era un signore che ci parlava della sua ba- 
lin; ogizi è un altro assiduo che serive allo: stesso 
giornalo romano © lo informa che ha una. moglie 
romana di Toma. 

E dice 

Ella non fa che lamentarai dei continui fuatidi cui sono 
fatto segno le signore un. po' avvanegti 0 -vegtilo. con 
qualche eleganza cho sono obbligate ad uscir pole 
Ù più bello però, il giornale dichiara di chi 
la polemic 
E' un vero pic 
Dio mi liberi dal prendero le difeso di qualcuno 
di quegli imbecilli cho si abbandonano ‘alle eserci- 
tazioni deplorate dal fogliò in discorso; ma la de- 
nunzia di balio © di mogli belle da parte degli 
assidui mi pareva destibata a un entasiastico suc- 


de 


Y 
hi 


to 


A proposito della polemica. 
otto mormora dietro una signora: 
he siete bella, ma a patto c 
al giornale. 


Un 


Vi dir 
nunziat 


ranno ni borghesi di gittue via il sigaro fumato 
per metà? 


sere 


che 


I III I IYILI 


quale 


re 


porto, in compagnia del quale visiterà domani i 


NOTE LIVORNESI 


sindaco comm. Rosolino Orlando. Erano presenti 


per la sistemazione dell'antica. Piazza dell'erbo sit | 


Dalgas © Îl cav. nvv 


l'on. Costella. 
dalla Commi 


dello finanze, riferi circa la proposta. di portare 


ipprovata all'unanimità, eccetto l'asteasione. del 
consigliere Tr 


Bel 


giore. 


varono a 


moi 
Al pranzo che ebbe luogo alla sera parlarono Car- 
rucsio, Do Stefani, Lovisato, Taramelli, Tervich, il 


Vi riusciranno ora? E, per prima cosa, impor 


Cérto le loro condizioni non sono liete, dal giorno 
ho fu scoperto dai fumatori che si poteva usufruire 
ci tozziconi trinciandoli per la pipa. 

Il grido dunque del muoro sodalizio dovrebbe es- 


Abbasso i collezionisti di cieche! 
Vedete che situazione difficile ! 


Un signoro entra in una trattoria di infmo op 

ine'© ordina da desinare. 

Il camerioro gli porta il conto ed ogli paga. 

— È il camerioro? — fa quest'ultimo, vedendo 
vrentoro non ha lastiato ln mancia. 

rrentore, în aria stupefuttà: 

TI cameriere ?. . ma mon: ne ho mangiato. 

N. B. — Sì avverto il paliblico chè questo per fiafre 

ppariri contemporancamente 4a alti disci giornali, quer 

ca i miei colleghi lo tradurranso come ho fatto io, 


Richsl 


ECHI GENOVHEST 


(Nostro telegramma particolare) 


GENOVA, 40, ore 5,10 
ane alle ore 9,40 il're 
azione dal console, dal viceconsole e dalle loro 
ignore proseguì per Cannes, 
Teri facendo una gita in mare sopra il yacht 
Uluminia appartonente al principe Wied, del 
re Oscar ora ospite, avvenne un guasto 
la macchina sicchè i gitanti dovettero scendere 
niro battelli accorsi, interrompendo la gita. 
Slamane îl sottosegretario Do Martino accom- 
gnato dagli dî. Zaîny, Bettolo e Fasce visitò 
stabilimenti Odero e Armanino. Si recò poscia 
covere il senatore Gadda, presidente ‘della 
immissione permanente dei servizii del nostro 


lavori compiuti, sopra uf barca a vapore 

capitaneria. 

Nel pomeriggio l'on. De Martino visitò l'ufficio 

rografico, la scuola navale e-la' darsena. 
ai 


(Nostra telegramma particolare) 


LIVORNO, 10, ore 2,50 pom 
un 


— (Di) Jersera 
nostro Consiglio comunale. Presiedeva 


narantotto consiglie' 
Fu deliberato lo stanziamento di lire 


duemila 


ilerirono 


ssossore dei lavori cay, Oscar | 
F. Mugnaî, assessbre. del 
‘eco raccomandazioni in. proposito 


ptenzioso. 
Fu deliberato di approvare 


'gppollo: interposto 
ione del contenzie 
Quindi il sindaco Orlando, reggente l'assessorato 


limito della età al diritto della pensione pei 
sestri comunali e medici condotti da 
trent'anni. 7 Pato 
La proposta, dopo laboriosa discnssione, risultò 


quaranta 


ro Toci. 


I re del Belgio 
(Nontro teleg. parti) 
MILANO, 10, ors 2,35 pom. — Leopoldo re del 
, con la figlia Clementina, è arrivato iersera 
lilano con modesto seguito. 
Stamane è partito per una gita sal lago Mag- 


Si formerà 


ui parecchi giorni. 
E' paro a 


ilano jl prof. Viîchow di Berlino» 
ATI 
Il Congresso geolegico di Sardegna 


(Nostro telegramm> particolare) 


NURRI, 10, ore 11 ant. — T congresaeti ntri- 
felci  ndttgine, scopi ale adi 

tà o da altre rappresentanza: 

Nel treno viaggiava pure il direttore delle ferro» 

ie secondarie comm, Montezemolo, 

Fu offorta tosto una colazione a cura del Muni- 

ipio; indi cbbo luogo una escursione noi dintorni, 

I congressisti furono ierì sorpresi da un acquar- 


indaco Sehinardi altri. Quindi ripartitono por 
agliari. 


—e—__ 
In memoria di Saffi 
(Nostro telegramma partis.) 


FORLÌ, 10, ore 10 ant. — Per_l' anniversario 
olla morte di Saf il municipio pubblicò un ms- 
ifesto. 

TI sindaco e la 
ma sulla tomba, 

Il municipio di Ravenna man) una’ corona. 
‘ario associazioni pubblicano manifesti convocando 
soci per recarsi domenica in corteo a, rendere tri- 
uto d'omaggio alla tomba dell'eminente cittadino; 


pietanze! i 
Il monumento ai fratelli Ruffini 


PORTO MAURIZIO, 9. = (Barberis). Dome 
ica prossima, 12 corrente, ad ore 18,. avrà. Iuogo 
ggia l'inaugurazione del monumento ai: fra 
tuffini ed a Domenico Ferrari. 

‘0 di persone, che da 
ad assistere alla 


nta si recarono 'a deporre una 


| 
olli 


— et 
A proposito di uno scontro in mare 


î 


I segni d'allarme. dati, sia dal: vapore: che dal vo- 
liero, non valsero ad evitare la collisione. 

Ta marcia in avanti del piroscafo era di giù ar- 

rostata, prova che non si avvertì. urto nè rilerasi 
sul vapore menoma artmaccatara, nè avaria. 
, La nebbia spinta sul piroscafo quasi di colpo, 
impedì di evitare :con precauzioni il sinistro. La 
letta colò a fondo nella lat. 11° 05" N, è long. 
19° 16° E p G. 

L'equipaggio della goletta fa, come già vi tele 
Graful, tutto salvo. 


pi Pi 
Un grave infortunio a Palermo 
(Nostro telegramma particolare) 


PALERMO, 10, ore 4, 
Alla nostra stazione centrale si costruiva una tet- 
toia, destinata alla riparazione delle calduie. Essa 
doveva consegnarsi domenica prossima. 

Otto opèrai verniciatori, sorvegliati da un sub- 
‘balpatatore, davano oggi l’ultima mano ai ferri della 
tettoia. 

Improvvisamente, dopo mezzogiorno, i 
dei quattro angoli dell tettoia, formati da ve 
rotaio, sinelinarono e la tettoia scivolò da un Into 
travolgendo il ponte da lavoro su cui si tro 
gli operai. 

‘Accorsero immediatamente gli impiegati della 
stazione e le autorità, e si dette’ opera al salva 
faggio. 

Fa trovato morto: un tal Indoratore, dicinsset 
tenne, con la testa orrendamente schiacciata; i _ri- 
manenti operai furono estratti feriti e in modo 
grave; uno di essi bocchezgiante spirò nel giungere 
all'orpodale. 

Un altro, che mi sono réeato a visitare, l'ho ora 
lascisto in agonia per la fratsura. dolla base dol 
cranio e della colonna vertebrale. Gli altri versano 
in pericolo di vita per commozione cerebrale 0 vi. 
scerale 

Pare che i sxitegni della tettoia fossero infissi 
nel suolo per 70 centimetri soltanto, senza speciali 
fondazioni. Il suok cedere in un lato forse 

l'azione del cai inato anche con l'azione 
ella pioggia stamane dirottissima. 

Così probabilmente si determinò la spinta che 0 
ginò l' lafortunio. Il giudice istruttore ha iniziato 


mi — (Gugliuzzo) 


una inchiesta per accertare la responsabilità. 
SERE REALE 
Un vecchio settantenne 


contro il nipote 


UDINE, 9. — (Y.C.) Un grave futto di sangue 
eri a-Mortegliano,. Frangesco Gattesco, di 
ni, si trovava da qualche tempo în dis- 
ipoti, per via della divisione di: so- 
stanze. Mentre ieri il Gattosco e il suo nipote Eo- 
genio venticinquenne, stavano nel cortile caricando 
‘in carro di letame, insorse tra loro una disputa, 
@ il nipote schiaffeggiò lo zio gettandolo a terra, 
quanto narrasi. 

Il vocchio allora si ritirò nella sua camera, inse- 
guito dal giovanotto armato di randello. 

« Non bastonarmi, altrimenti faccio fuoco! » disse 
vecchio di sulla soglia della camera, armato di 
un fucile da caccia carico a pallini. Ma il giora- 
notto, sia porchè soggiogito dall'ira, sia. perchè 
vesse un pochino bevuto, sia per semplic® $paval- 
deria, si avvicinò allo zio minaccioso, Quand'ecco il 
<olpo ritron: l'Eugenio cade colpito in pieno petto 

ferita è giudicata. grave, ma sperasi non 
mortale. 

TI feritoro è latitante. 

—e_— 
fi Ucciso da un treno 
(Nostro telegramma partic.) 


SPEZIA, 10, ore È p. — (Lino). Il treno pro- 
veniente da Parma juvestiva, presso Villafranca, An- 
gelini Costantino di Mocrone: trentacinquenne. I re- 
pulsori del treno lanciarono il corpo del disgraziato 
sulla destra della via. 

AQ onta delle pronto cure apprestate al ferito, 
el'altro gravi contusioni era stata spezzata una 
gainba;.l'Angelini moriva, lungo il tragitto a pe 

La pubblica assistenza lo trasportò alla camera 

vortuaria. 

Pare che non si tratti di omicidio. 


Il Duca di Galliera 


Onor. signor Direttore 
della Tribuna, 

Genova, nella prossima domenica 12, celebrerà la 
inaugurazione di uno splendido monumento, opera di 
un suo illustre concittadino, onore insigne dell'arte 
scultoria italiana, onde rendere perpetua la memo- 
ria dell'ultimo figlio dell'antica © nobile stirpe dei 
marchosì De Ferrari, il Duea di Galliera, il quale, 
vivente, con atto munìficente, venti anni or sono, 


donava la cospicua sommna di venti milioni da cs 
sere impiegata nell'ampliam quel porto ma- 
rittimo, col patriottico proposito di accrescere, mi 


gliorare © rendere vicppiù proficuo il commercio 
mondiale, che è stata è sarà ognora la 
fonte di ricchezza per la città e della 
liana. 
Mi permetta, egregio signor Direttore, che altre 
quanto saranno per dirne le autorità cittadine e 
li altri ancora, che beno conobbero il munifice 
palrizio genovese, fo venga a narrare, in breve, al- 
cune specialità di circostanze, a me ben note; dac 
chè, fino dalla mia giovinezza, alla dipendenza «di 
untaio venerato zio, feci parte del personale dell'aimmi- 
nistrazione del Duca, che sempre mi fece lieto di sin- 
golare fiducia © ‘nza. D'onde mi volle suo 
mandatario na, ove possedeva un 
vasto patrimonio immobiliare, fino al ben triste 
giorno 23 novombre 1876, in cui esso moriva pur 
damente per fiero morbo nella sua diletta 
io posso ben affermarlo, aveva 
altre prove illuminato del 
affetto gran ceute 
Il Doca però nella sua n 
niziative, staya pensando, cd io gli ero modesto 
laboratore, alla fondazione ed alla dotazione per. 
petua per una Università da erigersi in una città 


o eletta 1a di 


Sì annunzia la fondazion 
a Pari CIVITAVECCHIA, 9. — Vi diodi nélizia dello 

Un manifesto, giorni som - | scontro avvenuto fra il piroscafo Zeone la goletta 
tori di cieche di trovarsi Tal dei | Antonietta presso Je aequo di Monte Cimello. Ul 
Tali, per gettare le basi di una Società di mutuo | teriori informazioni recano questi particolari: 
soccorso © di difesa sociale, A 13 miglia circa distante da Monte Cici | 

Non # la prima volta, pare, che quella rispetta» | piroscafo Leon: navigava con. orizzonte i, 
hile corporazione tenta di riunindi in sindacato; ma | quando da terra sì 
la natora errante dei suoi componenti e la caccia | vento contro il piro La guletta» Antoniett 
data loro dallo guardie, ha reso sempre difficile un | veniva coinvolta fra ln prima densa nebbia; esa si 
comizio appressava al piroscafo senza vederlo né esser vista. 


di secondaria importanza che, a simiglianza di quell 
di Oxfonl © di Cumbrige, indipendente e con vita 
ropria, nel più largo campo dello sci 
bile © della scienza, quanto di meglio era ottenibile, 


della terra, cho stimava dî a 
ielo, col dar tutta la su 
‘hiedeva per la perpetuazione della su: 


vita 


| l'attimo maschio non sparisse così deplorevo 
| sposare quell tanto ami 
diangente © miserrima. Un mirac 


olmente, perché 
ata, che se ne 


pure l'as 
aspersori 
è il gesto, ben 


acquasantino nè 
fi 


olo, un mira limitarsi 


nie non aveva portalo nè 
r cui l'ufficianto dovette 
ficendo la camera ed il mo- 


riva, quegli appelli 
divina canceltasse i 
elle cinq 


onde il grande Ateneo riuscisse non solò Tustro a 
so stesso, ma alla patria italiana e di, grande yan- 
taggio alla scienza, da non temere verun confronto. 

Par troppo la quasi improvvisa. scomparsa dol 
Dica troncò la più grande parte delle suo generose, 


splendido idee. Una sola però, che era sua, chbe 
altuazione; quella dell'ospedale Galliera. per opera 
od Interpretazione intelligente “o solerte della ve- 


dova del Duc 
altima di 


la marchesa Maria Brignole-Sales, 
l'altra non meno illustre famiglia patri» 
zia, la quale si è co cssa puro estinta. 

La cospicun fortuna del dueà di Galliera, che 
sì è fatta ascendere 4 circa 150 milioni, mostrava 
con splendore di evidenza che Egli fa intelligente, 
valoroso, ed anchè fortunato amministratore, ‘Si 
debbono a-lui, che volle, essere. sempre ‘italiatio, 
abbenchè avesse trasferita da molti anni la sua 
dimora a Parigi, il poderoso conéorso. materiale è 
intellettuale, alla fondazione ‘e ‘allo sorti prospere 
dei principali Istituti di credito del Regno di Pio 
monte come la Binca sarda, il Crelito mobiliare 
ed altri minori. Eletto da Re Carlo Alberto, fu se- 
natore nel Parlamento subalpino e si foce nobile 
vanto di far parte del Senato italiano. Fa | 
vivissima nell' animo sur la letizia © la gratitudin 
allorchè Re Vittorio Emanuela lo insigniva dell'or- 
dine supremo dell'Annunziata è del titolo di prin: 
cipe di Lucadio; mentre la commozione del ducs 
di Galliera raggiunse il massimo grado per le ertu- 
siastiche dimostrazioni della. popolazione genovese, 
che, per lo splendido dono dei venti milioni, Jo fe- 
steggiò e lo acelamò munifisen 

To, che ebbi largo campo di apprezzare oltre che 
le doti dell'animo, la somma intelligenza e il finis- 
sino tatto che era prerogativa. specialissima del 
duca di Galliera nello studio è nello svolgimento 
pratico di dificilissimi argomenti di finanza, di 
credito è d' amministrazione, posso anche affermare 
di avere desiderato che la finanza dello Stato, avesse 
avuto, nei più difficili momenti, aiuto e consiglio 
dalla grande esperienza di Lui, al quale anche 
Stati esteri rendevano l'omaggio di ottimo ammini- 
stratoro edi finanziere accorto e valente. 

To, che fui disecpolo ed ammiratore fedele del 
Minghetti, ed ebbi provvida la sorte, che mi diode 
ad apprezzare per molti anni da vicino, e per d 
vota dipendenza, la grande esperienza del duca di 

era nelle cose finanziarie, l'uno completando 
l'altro, mi sono ben detto assai volto, perchè _il 
duca di Galliera non fosse stato adoperato nelle 
nostre poco liete contingenzo finanziarie, insieme 
col Minghetti. 

E' da au 
che assomiglimo al duca di G 
mostrino con concetti pra 

Stati stranieri. 

E mi sono anehe persuaso che la esporienza 
lunga © provata doveva cedere il passo, per quel 
principio evolutivo che rapidamente si svolge, alla 
idee di governo © di finanza. più ardite, con uo- 
mini nuovi con nuove dottrine. "'uttavia. augu- 
rerei ancora al nostro paese uomini del valore © 
della esperieniza, fatti come il duca di Galliera al 
quale piacque ancora di affermarsi verso la patria 
generoso, illuminato © desideroso di vederla graude, 
potente. 

Con queste poche righe ho intesò di richiamare 
{1 ricordo di chi, con affetto all'Italia, se no è reso 
benemerito, © ad un tempo rendere omaggio al- 
Luoino cul professa amoroia devozione. "fd Ella 
renderà a me un gradito srigio pubblicandole 

Con piena stima.e con. grato animo 

aff.mo amico 
Prof. Augusto Bordoni. 
Roma, 9 aprile 1896, 


Piccola Cronaca 
PAVIMENTI TI DI Leao 
Spocialisti por mutati» dalla 


D'FRATTALI sona: 


dalle 2 alle 9 pos. lia Nazioni] 


MALATTIE DEI RENI, VESCICA E FEGATO 
Dr Chy. FRAN già direttoro dell'onpod. MM 
tare di Roma, risovo dallo 40-12 @ 15-10, via Vi 


DOTT, G. NUVO 


rarsî. che, nell'epoca. presente, altri 


alora,” sorgano e si 
i © con credito presso 


gli 


TAPPE 
t 


POTETE O di 3. orario” dll 19 ate tt 
BALBUZIE Rurali 


DENTISTA=: BETTI 


covo dalle 9 alla 19/0 dalle 15°affa 18. per l'appli- 
cazione di denti a deatiare artificiali cosa muovi intemi 
mpeetatt che non ingombrano la besca oprupaado so 
Kanto lo spazio dei denti mancanti. Lo radici si pomono 
conservare. Quindici anni di esercizio la q 

Fantiscano IA serietà dell'afermasione, 


LA SIFILIDE <;.' 


bellata % guarirà radicali: 


tempo dall Beta 
“depurativo del sangue 


È Sla bottiglia (cura di un mese). Por porta aggiungere 
Farmacia internazionale Candioli, via Nazio. 
3 — Roma 5070 


NON PIÙ DUBBIO 


sulla freschezza delle Uova 
Fold stnacerea espodocchilatenschesza delle uova 
; INDISPENSABILE IN OGNI FAMIGLIA | 
Piitiare lettore è vaglia n Carlo Modo via, 
307, prima paso, ROMA. 
© rivenditori. 


R.$ 


Pillole di Catramina, e niente togse 


CRONACA DI ROMA 


ANCORA DI UMBERTO PARTINI 

Noi vogliamo insistere nella gentile memoria. 44 
lui, non perchè ci sembri necessario alla maggiore 
diffusione della sua gioria, ma perchè questo @ 
roico morto rappresenta qualche cos di più ei 
meglio che un sucrifizio ed un eroismo individuale, gi 
Questo ufficiale che con fierezza scriveva che il suo 
Battaglione trovavasi © al postoreoi ha un perma- 
nente diritto; sempre in prima linea » ; che doj 
Abba Carina mandava afla famiglia una sola netl 
curazione magnificamente impersonale: « Siate certi 
che tutti gli ufficiali che hanno nella fatale giornata 
fatto sacrificio della vita. son: caduti fieramente e da 
italinì, Non li compiangete ed imparato dal dolore 
di tante madri italiane a preparrvi all'erento che 
chiamasse me pure a ‘compiere’ tutto “il mio do 
ere »; questo ufficiale chie, segnalato all'ammira 
zione mazionalo dalle imprese compiuto con 
mento e con anlimentoso coraggio qual difensore 
di Makallè, qual messo a Mangascià, qual compa- 
gno di Galliano ad Adua = se n) aidoloa © dar 
provera che sì siano lasciati i giornali parlar di lai 
6 scrive: Vi prego, por carità, parenti, amici e 
conoscenti, siamo seri, e non lasciamoci trascinare 
4 volere eroicizzare ciò che d'eroîco hon ha proprio 
nulla », e persuado siano consumati. gl'ihvensi del- 
l'apoteosi solo sulle are dei compagni morti, queste 
‘affiziale quando muore nel sucrifizio volontario cessa 
di euere un nome per diventare nn simbolo, 

Infatti în lui, che per costante preoccupazione, 
dell'animi, inneggiava alle venture grandezze co- 
loniali ad ‘avera cara di lodato i gloriosi morti piut- 
tosto che di deserivore la sua partecipazione ai fatti 
d'arme e voleva che le lodi fossero attribuite non 
all'attività dei vivi ma alla generosità dei morti, in 
Jui vediamo riflesso lo spirito del nostco esercito 
tutto. 

Tanto questo enore di romano serbava della razza. 
antica la gagliardîa dolcissima di altruismo, nobi 
lissima di devozione alla patria 

E se in lui, più che negli aliri grandi martiri, a 
prefarenza sì appuntarono tutti gli sguardi, ln com. 
mozione © l'ammirazione, ciò è perchè nella fulgida 
Biovinezza, nella sua morte irrompente come. scop- 
pio di elettrico entusiasmo dentro l'apatia vile che 
improata la politica afficana, noi riconossiamo una 
forza maggiore di quella che si contiene in un solo 
individu 

E poichè questo individno è un ufficiale che a 
tutta le glorio di questa disgraziata guerra part 
cipò con senno e con valoro, © pure sopravvime aì 
suoi in tali condizioni dì scorimento e di sfiducia 
da non desiderare più nulla, da non poter tolleraro 
più nulla della vita, ci chiedismo con terrorese gli 
ultimi sentimenti di Umberto Partini non_sieno 
indice di un fenomeno diffuso in tutto l'esercito, 
Poichè — badate bene — questo giovane. nella 
atoria personale aveva — e sol — argomenti di 
fierezza e ragione di bn augarare. dell'avvenire e 
della carriera; egli, come Baiardo, aveva combat- 
tuto senza macchia e senza paura e dalle” lettera 
‘suo prima della resa di Macallò © della sconfitta di 
Adua, esala un profumo di giovinezza, irradia un 
ardore di vita, fiammeggia un desio di gloria, canta 
un amore per la famiglia così selvaggiamente ‘o 
così soavemente in una da non far sospettare cho 
posta aci fsiuato pe rstazze porsonall pp 
posito dell'eroico annientamento in questo gran 
animo. 

Danque egli, quantunque ferito © stremato dal- 
l'anemia, volle tornar nella paga e farsi soprafiare 
dai dervisci solo perchè lo spoitacolo della guerra 
annebbi) in lui Îl seuso, le speranze della vita. 
Vero è che avrebbe potuto aspettar oscasione più 
solenne, ma questa impazienza della morte e la 
frettolosa trepidazione onde colse la prima occasionio 
cho gli sì pssentò per cassar d'essere, jirovano lu- 
minosamente che Jo scoramento étà infinito, amaro, 
definitivo © che la convinzione di non poter veder 
cancellato lo ombre della sconfitta da un tentativo 
di rivineita, per le trattative di pacs insistenti, ol- 

i gran cuore dell'eroe 10 illusioni più 
garo del cittadino, l'orgoglio più nobile del soda, 
i sentimenti più gentili dell'anima. 

Così che, assurgendo dall’ ammirazione del 
neroso morto, alla preoccupazione per. esercita 
tutto noi ci chiediamo se nan forso si è lasciata 
penetrare © difondere in questo — ultimo nostro 
getto di superbia è di amaro — la ailuia con 
roditrice. 

Poichè, è inatilo nase»nderlo, se noi, raggomito= 
Iando solismi politici, o ammncchiando cifre riuseî: 
remo col persuadercì che la pace è ntile e ‘neces 
saria, il soldato vero e degno non se ne. convin 
cerì mal, mai, mai, © piangerà tutte lo sue lagrime 
od etfonderà tutto il suo cu 
mente di opportunismo politico 0, 
laio che si vogliano sostituire alla ragione delle 
armi. 

E ce no appelliamo @ tutti — a tutti —gi 
fc in, eci dela Jr divi, af gui, vr 
remmo che si domandasse direttamente dai rispet- 
tivi colonnelli, in un giorno di rivista, sotto -il bel 
sole primaverile, se suggeriscono la guerra 0 s9 
snran psc trovar couventento la, paos: ab, l'urrah 
formidabile che salirebbe al bel sole e Jo sfarilo 
delle lamo innalzate al cielo, noi lo sentinmo, noi 
lo vediamo quasi c tatto îi Gioré nostro ne Vibra 
di fiero sdegno per i prrier 


Ma più ce no appello all'esempio doi bravi 
orti testè, ad Umberto  Partini, la cui fine, da 
aogusta parola definita merificio volontario, ci fa 
în questa tristo verità: Ja battaglia di 

ia disperse solo pochi regicimenti, ma le, conso- 

to di pico scontiis.oro forse tutto Îl 

ce cito 4 

Iddio che i genorosi; caduti come Um- 


e il decoro della patria, ignorino 
pella solitudine sconsolata dei campi di battaglia 
le ingenerose trepidazioni di questi nostri visi, chè, 
certo, no toffrirebbero più che per la ferita estreme 
i povori morti! 

c.H 


tab. Bakaeare di Recoaro 


Vedi “a pagina. 


er reso un immenso | niorte giungeva, così minacciosa, così prossima, che | misericordiam, indulgea? tibi Dominus quidqnid peri 
erà forza sopprimere tutti i preparativi consueti. Non vi | sum, auditum, odoratum, gustuim, faclum, deliguisti.. * | lo mani, 
a stirpe, perchè è i due ceri, nè la piccota tavola coperta di. tova- Ml! con che cuore avvampante di fede egli lî profe- | na) 


al perdono, perché la 
peccati commessi. dai 
dell'eterna tenazione, ap: 


isericordia 
que sensi, 


pio che’ Dari 
so “delta vit 


apri, gli occhi. si 
Le, così rimpicciolite che ui 


gli apparve in fondo agli 


mate in quell'attimo di lucidità che venno a 
in mezzo al torpore del veleno che lo opprimeva, 
la prima volta la coscienza del suo stato. Ahf 


gli spasîmi, in una tal decadenza, che orrore 


lo che per vme glorioso dei Boccanera, | me, ef super nivem dealbabor olalo fadulgenza di renderia ella vita, quando le avesse | per quoll'amante della bellezza, d 
M | permettendo che da quei giovani sposi derivasse una pro | - Quando vide apparire il cardinalo con l'olio santo, Be- | perdonato. La vita, oli! Signore! la vita perchè quel | che nom sapeva sopporiare il dok da 
redie in i: PALI: Progr td Te |P dol di omini baldi è credenti? | pesta coat To Mathi st pedi det Toto con un lungo | Pasca stirpe dei Boctinerà conti: polare ed & | © Coo troppa erudelt, fi dino feroce cusigara in tl 
Mag 4 > tornò in mezzo alla camera, il eardinale ap- | brivido, mentre, Pietro e Vikiorina si inginocchiavano servirti attraverso i secoli, nello battaglio © davanti. agli. | la sua razza ourita. Si foce orrore, fu preso da una di- 
Scongiurò il medico di tentare uno sforzo supremo, di sfigurato, con_ le gato dalla fede, | i un po' più in là, rimescolati dalla dolorosa maestà sperazione, da un raccapriccio da fantiullo, che gli diedero 
meant nengesibile: ma questi crollava. il capo, addi- | l'anima forte ormai e rassegnata, scevra di qualsiasi fac | in attimo, il c lo manî frementi, | la forza di sollevarsi © di guardarsi attorno con sguardo 
Non avrebbe potuto nllla nemmeno per suo padre o Sera rimesso nelle mani di Dio, aveva deciso di dare | mensi d sati nl volto bianco Petar dei peo Dario | ia altesa del mira ; e E quan Lane ‘guardo incontrò. eaedeti, e 
le ora vicina. gli stesso l'estrema unzione a Dario. Coa un ceono, chiamò | che non ravvisava più, terreo, con ia pelle indurita o ide, non un raggio rifulse. - _ | geoutlssa ai piodi dei tetto, ebbe uno ata 
Amo fcare, torturaro un moribondo; di cuî | don Vigilio, lo condusse nella cameretta vicina che gli | griuzosa come quella d'un vecelio o aveva asciugato la bocca con un fiocco dî | verso di le, le stese, ue 0 duo. le bracci, com quanta 
‘non poteva che aggravare gli spasimi ? | serviva di cappella © di cui teneva sempre lo chiavi. la | E non era pel loro matrimonio, accettato e desid gia senza cho ua respiro di sollievo uscisse dal | passione le sue forz , îl suo 
i iaperava ponsando che sua sorella Seralina no rava mai © dove non si vedeva che un piccolo altare d n-il stcramento, era per la separazione suprema, | de î n E Ol svga ON] 3 4 
carbo at Cena ca volta il nipole, se În° | legno inverniciato a cui sovrastava un gran Crocifisso di Lino vani dl'ag i morte che esaurisee 6 |- pella, seguito dall'assistente, mentre lo spaventoso silenzio La nol ile, non aveva sua siaccalo gi prc da tai, 
dava al Nalin: dovo si trovava, Îl medico offri di | bronzo, passava per un luogo santo; ignoto e terribile in | spazza via le progenio come i vento spazza la polvere | di prima si diffondeva di nuovo nella camera. nel torpore della sua attesa. Pareva che il morbo orribile 


pot 
DD 


larla a prendere ‘colla sua carrozza, rimasta alla porta 


cui Sua Eminenza, a quanto si diceva, 


stava alle volte | delle strade. 


londò hi 


hiarono catrambi, ed il cardinale si spro- | 


loi, annie 


suolo nudo. Con 


lEra'ana corsa diventi minbti, ed rebbe stilo di | dellenottiintere genuflesso, in colloquio con Dio in persona Egli non poteva indugiare, © recitò rapidamente il eredo | 1 in una preghiera ardente; sul po 
Irilogno negli ultimi momenti se v'era bisogno di lu | E perchè egli vi entrasse pubblicamen hò ne la- | a mezza voce: | cechi alzati verso i crocifisso di bronzo, redera più Essa di 
È Rimasto solo nel vano della Enestra, il cardinale vi si | sciasso la poria apérta in tal modo, bisognava che volesse | —— Credo dn vm Dewm.. nelle; non udire più gulla, dando, Lelto se siogo, econginr. | rid 
{trattenne ancora un momento immobile forzare Iddio ad uscirne con lui, nel suo appello al mi | = dmex— rispose don Vigilio è. nuti te | tando Gesì di preoderio in luogo del nipote,se ci voleva | l'anima. 
pi 4 suoi occhi offuscati dalle lagrime guardavano il cielo, | racoto. de Dopo la preghiera del rituale, quest'ultimo albettò lo | un oloc sono n0a disperando di placare l'ira celeste, finchb | Ma qu 
attraversò i vetri, | - Diolep l'altare v'era un armadio dove il cardinale andò | litanie, porehé il cielo si preadesse pietà dell'uomo mise: | Dario serbava un ia cd 

EE E le sui Iyruccla rementi si alzarono jn un i, a prendere la sola ed il comibe. dii ava per comparire davanti a Dio, $© Dio noa | ginocchio cos ssi umile © cosi superbo! — Ver 
fida invocazione. Oh! Bio! Did! Giacchè la scienza degli i si trovaya anche l'astuccio dell'olio santo, un'ant srazia i omia Rai ny ed) 
Eire e BEL Ca i i E | gl agro tl cid Become | Plot pende ie rie dir |M ct tto 

ie: andova, felice di dissimolore l'imbarazzo della sua | don Vigilio essendo entrato dietro l'uffigiante nelta tamera | i cardinale apri la busia dell'olio santo e li dosi ad N vesohlo palazio avrebbe poluto, inabisearsì se 

Împotenza, oli:-Dio! perchè non fare un miracolo, mostrando | dellinfermo, per assisterto, le parole latine si altérnarotfo | una unzione, come ora lecito nei casi urgenti, posò, | egli udisse Do atezio dela ipa vari Di i dea 
fa forza Wi to poibro scorifinato? Un mifacolo, un mi: | stbito. | apo Lose dell'ago d'irgento una sola goccia sulla | _ camera frattanto, nua ancora sra mutato, sotto li: 

Iracolo! Egli lo «bjedeva dal fondo della sua,avtma di.cre- — Paz mic dampui. Ù L| boega aride, glà avvizzita morte. | rompere della maestà tragica che la c yi 

‘do , CON l'insistenza, ton la preghiera imperativa di un — Et ommibhe habitantibuis in 00 — Per ist@m sanetam unclionem, et suam  piissimam ' lasciata, ue Ì 


detta i 


22 SS 


che portava 


nendo in piedi vicino 
La allora Pietro e_ Viltorina, 
straordinaria che restarono ii 


gli umanì non avevano il diritto di intorvenira, 


ia l'amante, s'impadronisse sempre più di 
entandola, man mano che egli si affievoliva. 
ventava'di una” bianchezza immateriale: e dai 


fori delle pupille chiarissimo, si cominciava a_vedero, 


suscitato, che lo stendeva le brae» 
inche lei, © sì avvicinò, rima 


4 


iodati al suolo, coma. sb 
lacolo, extra-terrestre in cuî 


a 


ando lo scorse, 
chiamava, sì alzò 
letto. 
comic ; 
mpre  inginocchia 


‘go, Dario n 


rono testimonii d'un atto sublime, di una grandezza co 


assistito ad uno 


n dani 


IL SINDACO ALLA FAMIGLIA PARTINI 
Ti sindaco di Rota Ta indirizato alling. Parini 
Ma seguente lettora di condoglianza ‘a nomo della 
cittadinanza tomana : 
Rom 10 ape 1996, 
i Milo imma “ce, d4po Îuago periodo di asse ‘an 
ocio, grava lmprovriso culla & V ita e sull sin 
Sotigiia Ta RSA I ala GUN citedintore, tropf: 
dante ee 1a vite 2 molino Bg 
Mi dati is ENO aveva oral dtò (ae lezione 
Et ra e a eatoiini cla ivo abbisgen at 
RO Su Dadi epiino segg ale pe 
tela ca diet e 
LEPRI odi è RIG Ri ae 
SURE er Le 1 to per a ate 
TROIA E RS oil MIC Sata ce 
Torte, madro di Umberto, che col sacrificio della suazvita 
feretro e daloroe (dii dllnrctto è di sn 
ARAN vale 9 te gi è meiionte cipete 
spe A eepopg ire 
i al Rui dee 
di 


PER AGOSTINO CHICI 

Stamane nella cen - di Maria dl Popolo 

r cura della famiglia, si sono celebrati solenni 
Resor ta memoria del principe di Farnose dot 
Agostino Chigi caduto gloriosamente nella battag 
di Adua. 

La chiesa era tutta parata a lutto con drappi 
di'dro e di vellato nero. 

Nell’altare maggiore spiccava una grande croce 
su fondo nero e nel centro del tempio sorgeva il 
tumulo circondato’ di moltissimi ceri e sormontato 
in ‘alto dalla corona principesca dalla. quale scen- 
deva un pannoggio a forma di padiglione. 

Attorno al tumalo erano state collocate delle 
grandi ptlmo, dei cipressi e moltissime corone di 
figri freschi: Vo ne era una di alloro “inviata dalla 
Rigina, dei soci del Circolo della Caccia, della si- 
nora Herberstein, degli ufficiali del regg. cavalle- 
ria Genova, del Club dei .canottieri dei ‘Tevere 
della famiglia Guì, dei compagni di volontariato 
nell'esercito, della Consulta Araldica, della Società 
degli « Steeplo-Chases », della Società delle Corse, 
del municipio di Roma, della casa, Torlonia, del 
Club Tirrono, sec. 

La fumiglia Chigi, cioè il babbo ela rmamia; i 
fratel'i Ludovico e Francesco, la cognata principessa 
Aldobrandini, e il cognato marchese Incisa della 
Rocchetta, (preso posto in uno dei coretti della 
chiosavassiomo ai due cardinali Hohenlohe e Macchi. 

Tn posti distinti sederano i cavalieri di Malta 
con il'gran maestro dell'ordine. conte Ceschi di 
Santa ‘Croco, il generalo. Mezzaeapo e una rappre 
sontunza dol reggimento | cavalleria Genova cuì il 
principe di Farnese apparteneva. il prefetto, il sin- 
daco colla Giunta, molti: consiglieri. comunali e pro- 
vinciali, 

La chiesa era stipata 0a folla si accalcava fin 
sui gradini della piazza. 

Moltissimo lo signore, Jo duo aristoerazie erano 
riunite nella mesta commemorazione. Verano in- 
fatti il principe è la principessa di Sarzina, il prin- 
cipe' Doria-Pamphili, il mareheso e Ja marchesa 
Serlupi, il principe e la principessa 
il principo o-la principessa. Giustiniani-Bandini, 
duchessa di Gallese, In principessa. Lancellotti, il 
principe e la principessa Mattei, il marcheso e la 
matohesa Patrizi, il principo e la principessa Al 
tieri di Viano, la principessa Ginnetti, la duchessa 
Sforza-Cesarini, la contessa Braschi, ln contessa 
Fani, il comm. De Rossi, il comm. Cavallini, il 
mrelieso Berardi per-la Bamsa d'Italia e tanti e 
tanti altri da riempire tutta la chiesa. 

Monsignor Grasselli arcivescovo di Coloni cele: 
hrò la messa e diò poi l'assolazione al tumalo, 

Ta inusica venno esogulta dalla cappella grego- 
rana. 


La funzione ebbe: termine verso mezzogiorno. 
area ge 
Consiglio comunato, — Lunedì prossimo 1 


Cansiglio © 'adunera io vedo 
Semola d'appile 
— L'iag. Viola iacorgineierà il 
sola d'applicazione per gli ingeg 
178 por 


pubblica 


aamo 1° fra 
‘altra: grando 


estensione di terreno ed altri iratti 
dagli argini del Ingo 

La cosa dasta grando interesse negli abitanti delli 
pai doi paosi circonvicial 


iftadella 


pom, al è costituita 


ferimento sogulto da morta. dell'orto. Antonio Pistagnocchi 
detto Torello, 

H sulcidio di stanaano alla caserma 
negina Margherita, — Da circa quiadiei gioral 
era sildalo nel 60,0 (antoria Harieo Montello d'anai Sl, 
da Napoli, 

Yu auagiato alla prstà compagala ; ma verifientisi che 
non cadeva sotto l'obbligo di Java ensdado figlio. unico di 
madre vadora, dovevà prosto emere congudato. 

Ii-poveretto soffriva di convulsioni epilettiche. 

Stamane verso lo 4, armato di moschetto si è: recato 
nol lavatoio della compagnia, cha ha lo finestro sul viale 
Giulio. Cesare, 

Logata una funicolla al piedo destro che aveva acalso, 
‘aniva l'altro capo dalla ordicolla al grilletto dol fucile. 

Sedutosi è poggiata la booca dell'arma contro il suo o- 
vecchio destro lasciava. partiro il colpo rimanendo all'tan 
to cadavere. 

Per primo so ne avvide fl ranciere Orioli, che sscondo 
orario doveva recarsi in cucina per preparare Il ranelo. 
Accopse subito l'uficialo di picchetto sig. Garofali ed 
capitano medico sig. Str 


HI Montallo | bom si pu 
mo detto, so nom al male 


Osservazioni meteorologiche 


Untto nel R. Osservatorio del Collegio romano 
Roma; 10 spelo 


TI Daromotro riletto a 0'almara L'altazaa della 
Staziona è di 500 


Barometro a mezzodì — 7059 
Termom. contigr. masiaa (9,7; mia 58 
Umidità a mazzodi relativa 23; assoluta 
Vento x mezioì — Nord moderato. 
Stato del cielo — sereno 


all oa 
Spettacoli del 10 aprile 
Valle — (oro 9) — Compagnia dial 
dista da Geusaro Pistaleta ee "O mariti ca È cerca 
Quirino (ore 9) — Compazaia squastro brasiliana 
apatazee vece 
‘Manzoni (oe 0) — Conpagala déxmmatia popolare 
Onorato ingerire. di Roagia = 2 operi 
Fey bias atom 


italo napoletana 


INFORMAZIONI 


MOVIMENTO DI PREFETTI 


E' siato disposto il seguente movimento nelle 


prefetture 
Guala comm. avv, Carlo, consigliere di Stato, 
incaricato delle funzioni di prefotio di Firenze: 
Guiccioli marchese Alessandro, prefettò di Roma, 
collocato a disposizione del. minister 
Nonasi conto prof. Adeodato, consigliere di 
incaricato delle funzioni di prefetto di Roma 
Beriagnoli comm. Carlo, prefetto di Brescia, 
traslocaio a Caserta; 
Cova cav. Angelo, prefetto di Benevento, tra: 
slocato ad: Ascol 
Queste le notizie ufficlati. Come si vedo, è stato 
traslocato da Caserta l'Adanfora per conteatare 
dei nuovi amici del ministero. 
A Bros mandato il 
comm. A gran ministero ora 
si fa su Zanardelli @ sui zanardelliani. 


LO SGOMBRO DI CASSALA? 

Ci si assicura in forma fale, che malgrado l'in- 
credibilità del fatto, non possiamo astenercì dal 
tenerne conto, che” ieri. dal nostro Governo sîn 
stato mandato al generale. Baldissora l'ordine di 
evacuare Cassola ! 

L'ISPETTORATO DELLE SCUOLE 
all'estero 

Trai decreti Grmati iori dal Re vi. quello 
che notnina il pro. Scalabrini, gii. provveditore 
degli studi n Grosseto, ispettore generale dello 


sari 


scuole allo 
— Il prof. Scalabrini partirà quanto prima per una 
fspezione. 
LA NOSTRA SQUADRA 
La prima divi cila squadra di riserva, 


al comando. del vic Moriu, partirà 
domani da Spezia diretta a Genoya, 

La 4 divisione della squadra è composta dalle 
nu. navi Umberto, Fieramosca © Liguria e di 
una squadriglia di torpediniere. 

NUOVI CONSIGLIERI DI STATO 
Probabilmente i {fe consiglieri di Stato. che 
verranno nominati saranno il prof. Carte, dell’ Uni- 
versità di Torino, il magistrato  Rennicelli della 
Corte d'appello di Torino e il prefetto di Ferrara 
Fiorett 

Tutti e tre erano nella lista dei* proposti al 
Governo dalla presidenza del Consiglio di Stato. 


L'ON. MARESCALCHI 

Ci'serivona da Bolozna che colì corre insistente 
la voce che l'on. Maressalchi, oremsigliero di pre- 
fottura, verrebbe richiamato in servizio e promoso 
destinandolo ad una prefettura. 

Per quanto il solo criterio direttivo della attonle 
ammiristrazione sia quello di fue il rovescio di 
ciò che fu fatto fa. passato, mettiamo questa. no- 
tizia in quarantena. 

IL MINISTRO GIANTURCO 
è partito stasera per Torino, dove sì resa ad 
guirarvi l'Esposizione triennale di belle arti. 


ee Lin Ta ‘a 
Il convegno di Venezia 


(Nostri telerammi particolari) 


IL VIAGGIO DEI REALI 

Come anmunziimmo le LL: MM. il Re 0 Ja Re- 

gina sono partiti stamane da Roma per V 

alle 6 ant. Erano necompagnati dall’on. Di Rudini, 

dal generale Ponzio-Vaglia, dalle dame © dai gen 
tiluomini di servizio, 

Erano alla stazione ad ossequiare lo LL. M} 

stri. Ricotti, Guicciar 


inau- 


i sottosagret 
nazdis,, Ronchet omar. 
rettore generale F queitore coi 
comin. Lambarini ed altri funzian 
AREZZO, 10. — Alle 10,39 è giunto il treno 


reale. ‘Le LI: MM. furono. accolte da una calorosa 
dimostrazione ed omequiato dalle autorità. Il tre 
ti dopo cinque minuti 
AVARCHI, 10. — (Are) Il treno. réîle 
ofe 11,12. Spontanea, cordiato € afet 
tuosa- fu In, dimostrazione improvvisata dalla citta» 
dinanza montevarchina. 
Questa stazione riga 
dente ai Reali 
Il Coinane interverino in forma uMfelale, rap 


itava di popolazione: plau- 


vresentato dal cav. Battagli, nasessore anziano, con 
In sciarpa è decorazioni. seiazioni noto la 
Fratellanza militare assistenza, la So- 


cietà Varchi, 
l'Associazione 


von Concerto. comunale, 


IN 


Affacciato 
la mano al car, Rat 


strinse 


rità e i presidenti d pciazioni 
La soita del treno fu brevissima. 

;, congedandosi, pronunziò queste testuali 

sco per prova il patriottismo © la. daro. 


zione alla mia Casa di 
Duolmi non potermi fi 


{a tutti. 


questo simpatico paese, 


mare por stringere la mano 


«Lo fuccia lei per me. Sono lietissimo di questa | riconoscerla mereè le iniezioni di tubercolint, indi- 


spontanea dimostrazione che rimarrà per me indi- 
menticabile ». 

Un particolare. Mentrè il treno si moveva tra 
jorose acelamazioni, il veterano del 48-49 To- 
relli Angiolo gridò: « Maestà, quà vogliamo la 
guerra © non uni pace vergognosa! » 

Il sindaco pubblicò un bellissimo manifesto espri 
mendo la sovrana soddisfazione por la bella dimo 
strazione ricevuta dalla cittadinanza montevarchina. 

FIRENZE, 10, ore 2 pom. — (Lando) Il Ree 
la Regina col seguito sono giunti alle 12 e 7. 
C'era molta gente alla stazione che accolse i So- 
vrani con grandi applausi. Il Principe di Napoli è 
salito sul irene reale ed è partito col Rc e con la 
ina per Vi 


BOLOGNA, 10, ore 5 pom, — (F. B.) Il treno 
trovavano alla 
associazioni 


stazione 


unto qui alle £ e.20. Si 

‘a tremila persoue e vari 
bandiere. All'arrivo del treno. sc 
plausi fragorosissimi ai Sovrani che si iarono 
a ringraziare, parlando col sindaco, Dallolio, con 
Giomò, Cortuci e col generale Miri. Volo me” 
strarsi anche l'on. Di Rudinì, ma alla. sua api 
zione vi farono grandi grida 

FERRARA, 10, ore 5,40 pom. — (Val). Il 
treno reale è ‘pamato oggi alle 5. I Sovrani furono 
salutati da una folla immensa. Presenziavano tutte 
© autorità civili e militari. 


I PREPARATIVI A VENEZIA 

VENEZIA, 40, ore 3 pom. — Gli on. mi 
Brin © di Sermoneta sono arrivati allo ore 
covuti 
dai 
al pal 

£' pure arrivato il generale Lanza, ambascia- 
tore ilaliano a Berlino, che pure scese al palazzo 
reale. 

Il treno reale. giunge: 
ore 6 e 3jf 

E* arrivato ed è sceso all'ilitel Roma, ove al 
inche s08£ madre, il conte D'Eulembury 
ambasciatore di Germania a Vicona. Egli è a 
compagnato dal suo segretario Kisiler, 

All'tiitel Aurora sono alloggiati il barone Welk, 
ciambellano germanico ed. il console generale Mas 
similiono Hobrek. 

L'ambasciatore di Germania a Roma, conte De 
Bulow, arrivò ieri alle 2, © prese alloggio all'Hò- 
tol Britannia. 

‘altro ieri sono giunti i 22 corazzieri reali che 
farsono scorta d'onore alle LL. MM. nel lora sog. 

‘no a Venezia. Essi sono comandati dal tenente 
ono alloggiati in Palazzo Reale 


a Venezia stasera allo 


mg. 
La famiglia imperiale tedesca giungerà nel 
meriggio di sabato a bordo dell'Hokenzollera, | 
scortato dal Aauerin Augusta. 

Il ministro della mariia, on. Brin, ha impartito 
al comandante del dipartimento le istruzioni 
il ricevimento degli imperiali. 

Una nave da guerra andrà ad incontrarti «fino 
al porto fi Malamocco. 

l'acne Hohenzollern sì ormeggierà in bacino 
di San Marco, ed. appena la navearà dato fondo, 
il viceammiraglio Accinni si recherà a bordo per 
ossequiare l'imperatore. 


i è formato un Comflato parlamentare per una 
dimostrazione collettiva dei senatori ©. deputati 
residenti nel Veneto in onore dell'imperatore Gu- 
glielmo.. Mollissitiè hanno. già aderito. 

Il municipio olfrirà loro un banchetto. 


Un incidente al ministro degli esteri 
(Nostro telegramma particolare) 

VENEZIA, 10, ore 5 pom, — L'on. Caetani di 
Sermoneta, come vi ho già telegrafato, ha preso 
alloggio al palazzo reale. Non essendosi accorto che 
nella sua stanza vi era un lampadario dorato, battè 
su questo con la testa, producendosi due leggere 
ferito. 


GLI IMPERIALI DI GERMANIA 
TERACE (Marina), 10, ore 8; 


mando si distingueva la famiglia imperiale, la quale 
pareva volesse vedere mel golfo di Squillace gli 
avanzi dei ruderi del ritiro di Cassiodoro. 

I villeggianti Jongo la spiaggia furono lieti di 
tale visione. La famigiia Fazzari dal balcone dol 
suo palazzo di Monasterace potè osservare col can 
nocchiale 1 minimi movimenti di bordo: 

1 saloni dell'Ifohenzollern a quell'ora erano già 
illuminati a luca elettrica e il: fumo pel riscalda- 
mento delle Suo macchine usciva bianco, mentre 
quello della corazzata era nerissinio e denso 

N mare trang 0 e Il tramonto del sole 
dietro i monti di Ferdinandéa offrivano un inca 
tevole panoram 


è n | 
Una conferenza del prof. Maragliano | 
1 risultati deila ped'ierapia antitubercolare 
(Nostro tele ammi particolare) 

SAN REMO, 11 pom. — Questa sera in 
ogeasione del Congresso medico ligure il prof. Mi 
ragliano ha tenufo un’ applauditissima conferenza 
sulla tubercolosi latente e tubercolosi larvata. 

Il prof. Maragliano ò collo stabilire e col 


dimostrare che Ja tubercolosi prima di esplodore, 
ha ssmpre un-poriodo di latenza: è il periodo che 
abitualmen medici è ad ammulati 


o sfugge 


alcuno dei segni 
la malattia comunemente suole palesarsi. 

Convinto della utilità di poter giu 
perire în questo suo primissimo stadio la infezione 
per riuscire con più sicurezza a curarla il prof. Mar 
ragliano studiò minutamente tutti i caratteri, 
dererisso le modalità delle sue manifestazioni © d 
decorso corredando la sua esposizione coi ri 
tati delle sue osservazioni e della sua. personale 
ciperienza 

Delineata la fisionomia di questa forma, fin qui 
ttiscarato, dolla malattia ogli insegna il modo d | 


cando le speciali modalità con cui si debbano con- 
durre tali ricerel 

Ma trovato il molo di mettere in evidenza 
queste forme di tubercolosi occulta era. necossario 
pensare a curarla e il prof. Maragliano a tal nopo 
preconizza l' uso del siero che nelle sue mani gli 
diodo in queste forme cccallenti risultati. L' ora- 
tore chiuse la sua conferenza accennando all''op 
portunità di procedere su vasta scala alle ricerche 
diagnostiche anche nelle persone apparentemente 
sano perchè in-tal modo si metterobbero gli am- 
malati in condizione di potersi curare in tempo; 

Alla conferenza assisteva un affollato uditorio 
che applandì il distinto clinico di Genova e salutò 
la fine della conferenza con una calda ovazione. 

x 

Al Congresso medico proseguì oggi lo svolgimen- 
to delle comunicazioni scient 

Da notarsi quelle dei professo 

atello e Uaneva. 

catello diede notizie delle relazioni re- 
492 casi di tubersolosi curato da 
col sero Maragliano. 


Sacchi, Mazza, 


mediti ital 
Notò come si trattasse di casi quasi tutti gravi, 


i malati già avevano ricorso alle cure clas- 
i senza ottenerne vantaggio. 
gualò l'influenza del siero sulla fevbre, sulle lesioni 
polmonari e sul perso del corp>; © sulla scorta dei 
risultati comunicatigli dimostrò’ che il siero riuseì 
iù © meno rantaggioso nel 90 per cento de 
sterminando delle guarigioni 0 delle mig 
lo nono temporanee, anche în casi grav 
Il dott. Lueatello osservò che le relazioni finora 
pervenute superarono l'aspettazione dello stesso Ms- 
ragliano — e terminò angurando che le ricerche 
sulla sieroterapia antitubercolare, intorno alla quale 
si esplica ormai tutto un lavoro collettivo nazio- 
nale riescano degno del nostro paese. 
Al Congresso assistono oltre i medici della Ligi- 
ria anche parecchi venuti dalla vicina riviera fran- 


cose. 
TI dott. Lucatello fa vivamente appliudito, e a 
Maragliano, che era presente, fa fatta una vera 
ovazione, 
Stasera parleranno i professori Morselli, Massabò 
€ Acconci. 


_———.@in———t 
Una tragedia. d'amore a Udine 
(Nostro telegramma partie.) 

UDINE, 10, ore 5 p. — Alle due, De Sanctis 
Paolo, da Rocca Priora, provincia dî Roma, briga- 
diere delle guardio di finanza, comandante la b. 
gata di Timau, trovandosi in Udine andò a trovare 
‘certa Corcione Luigia, venticinquenne, da Mari- 
glinno (Caserta) che passava per moglie di un fu- 
riere del fanteria. 

Ella lo accolse alla presenza di alcune donne come 
fosse suo fratello. 

Rimasti soli il Do Sanctis estratto un punzone 


colpì replicatamente la Corcioue, ferendola grave- | 


mente. Essa faggi nella via. Egli le tirò due colpi 
di rivoltella a vuoto, indi puntatosi la rivoltella al 
si uccise, 
ascia ana lettera al padre in cui afernia che 
si uccise n caosa della Corcione, 

Pure sia stata sua antica amante e che vedene 
dola ora convivere con il furiere, per gelosia abbia 
tentato di ucciderla. 

La Corcione fu trasportata all'ospedale. 


è 

Arresto di emigranti * 

(Nostro telegramma part.) 

VIENNA, 10, ore 3 pom. — (D. S) Alla sta- 
zione di Cracovia sono stali arrestati 360 coota- 
dini emigranti per l'America è 12 agenti di emi- 
graziobe. 


— emo s; 
Una pretesa rivelazione del ,,Jour' 

PARIGI, 10, ore 6 pomerid. — (4460po.) Il 
Tour dico che la causa vera per cui il ministro 
della guerra signor Cavaignac non si recò a Bel- 
fort sarebbe la seguente. 

Essondosi risaputo a Merlino che parecchie mi 

giaia di alsaziani si sarebbero. rocati a. Ielfort 
per festoggiare it ministro francese, l'ambasciatore 
tedesco fose sapere, che. — verificandosi questo 
caso — la Germania avrebbe. ripristinato il re- 
gime dei passaporti. 
Piutlosto che essere causa di tale vossazione 
degli alsaziani, il Governo francese — dopo aver 
fatio conoscere la cosa alla Russia (1) — non 
solo decise che ‘nignac pon si sarebbe recato 
a Belfort, ma proibi all'ufficialità di partecipare 
allo feste. 


— bè _____ 
antisemismo a Vienna 
compromesso nustro-umgarico 
(Nostri ‘telegrammi particolari) 
VIENNA, 10, ore 5 pom. — (D. £) L'elezione 
del nuovo borgomastro di Vienna è stata finsato 
a sabato 18 aprile. 

Assicurasi che tutti i 96 consiglieri comunali 
antisemiti voteranno per Luoger, cosicchè 
per la quarta volla-sarà cletto sindaco, mentre 
42 consiglieri liberali voteranno per l'ex-sindaco 
Gruebi, 

Lueger dichiarerà di accettare l'elezione 

Nel campo antisemitico sperasi che questa volta 
l'imperatore non gli negherà lr sovrana sanzione. 
x 


II° conte Badeni, ne da Bilinski, 
ministro delle finanze, da Glanz, ministro del com- 
mercio, © dal conte Leacher, ministro di agricol- 
tura, è partito iorsera alla volta di Badapest 
1 mnînistri austriaci si fermeranno qui tre giorni 
allo scopo di proseguire coi mivistri ungheresi la 
conferenza per la rinnovazione del compromesso. 
— - 
Una lettera del card. Rampolla 
ONDRA, 10. — N cardinale Rampolia, in nome 
del Papa, ha indirizzato una lettera al direttore 
del. Daily Ghronichte 


| dia e dell'unione dei cuori fra le nazioni, 
| Sua Santità, essendo stata informata che 
| Caronichle si adopera a promuovere 
| di un tribunale permanente, che abbia 
| sione di risolvere le controversie. internazionali, 
| chiede al Cielo che questi lodevoli tentativi siano 
coronati di successo. » 


pad IVI 
Le rappresentanze estere a Sofia 
Hi principe Ferdinando 
(Nostro telegr. partic.) 

VIENNA, 10; ore 5,20 pom. — (D, S.) La Neue 

Freie Presse riceve da Sofia: 

Dopo che la Germania ha innalzato a Conso- 
lato generale il Consolato qui esistente, anche la 
Fradcia pensa ora alla nomina dell'agente diplo- 
matico a Sola. 

| «Sembra destinato a questa carica il visconte di 
Petiteville, » 


x 

COSTANTINOPOLI, 10. — L'ambasciatore d'ita- 
lia A. Pansa, diede iersera un pranzo in onore 
del principe Ferdinando di Bulgaria. 

V'intervennoro l'ambasciatore, il m 
affari esteri, Tek pascià, il gran 
cerimonie, Munir pascià, i ministri balgari_Stoi- 
low, Petrow © Dimitrow, col seguito del principe 
Ferdinando, ed îl personale dell'ambasciata d'Ita- 

col dragomano, A. Cangià. 


x 

SOFIA, 10, ore 2 pom. — Il principe Ferdi- 
nando ritornando da Pietroburgo, stavolta non vi- 
siterà la Corte di Vienna. 

Allo feste per l'incoronazione dello ezar, la Bul. 

ia sarà rappresentata da una deputazione della 
Sobranje e del governo. 

Il principe non parteciperà alle feste. 

merli anteer sla 
Il Congresso femminile di Parigi 
La fuga di un pazzo. savio 
(Nostro telegramma part.) 

PARIGI, 10, ore 44 antimeridiane — (Yacopo.) 
La seduta pubblica di ieri del Congresso fommi: 
nilo è siata moucementie. 

Vi furono incidenti rumorosi che degenerarono 
| in tumulti, sopratutto quando le studentesse so- 
cialiste collettiviste internazionaliste dichiararono 

no ai lavori del Congresso, 
Ida Mo'ander chiese per le donne i diritti poli- 
tici: il deputato Lavy?reclamò per loro il diritto 
di sindacarsi; poi essondosi fatta una allusione al 
Senato, gridossi © « Abbasso il Senato! » 


Quel Lenoir, cl l'anno scorso aveva esploso 
alla Camera due colpi di revolver, dichiarato ir 
responsabile perchè pazzo, veniva rinchiuso nello 
ospilale di Sant'Anna. 

Ora egli essenio riuscito a fuggire, serive una 
lettera di protesta per la reclusione arbitraria cui 
fu sottoposto allermandosi sano di mente. 

Promelte di pabblicare delle rivelazioni sul 
proprio caso, 


li viaggio di Hoheniohe a Parigi 


(Nostri telegrammi part.) 
PARIGI, 10, ore Ai antimerid. — (Jacopo) 
Il Matin afferma che la presenza del principe 


Hohenlohe a Parigi, sotto il pretesto degli affari 
di successione della moglie, Cela_i noggtiati che 
la Germania fa por unirsi alla Francia @ alla Rus 
sia (come già negli avvenimenti dello Estremo 
Oriente) per imporre all'Inghilterra di-risolvere la 
questione d'Egitto. 

Il Matin cerca di corroborare li rivelazione col 
ritorno di lord DuTerin, il quale ebbe gi) una con- 
ferenza con, Iourgeois alfiachè l'aécordo per la 
questione d'Egitto debba essere paramoate anglo- 
francese, 


x 
MIENLINO, 10. — Intorno al: yiaggio del prin- 
ipe di Holealohe a Parigi si hanno lo seguenti 
zioni + 

fl cancelliore, approfittando dell'assenza dell'i 
peratore, è partito il 4° aprile per una quindi 

di 


Egli si è recato a passare Jo feste di Pasqua a 
Parigi, dove la principessa sua consorto ha vari 
parenli è dove tieno sempre un appartamento. 

Alcuni giornali francesi colgono quest'occasione 
per cercare di porre nuovamente in circolazione 
Bi'xoco di un riavvicinamento della Germania 
‘lla Francia od alla Russia nella questione egi- 
ian 


siperdlua ogni smentita ‘a questa voco ns 
surda e falsa, 

Da Parigi il principo di Moben'ohe si proponeva 
di recarsi in Austria. por assisiere al matrimonio 
di una sua nipote e trationervisi fino all'arrivo 
dell'imperatore. 


_ — 


La fine di uno scandalo 
Un duollo mortate in Germania 
(Nostro telegr. partie.) 


BERLINO, 10, ore 12,25 m. — (Zeller.) L'af 
| fora delle lettere anonime dirette ad ‘alcuni per- 
sonaggi della Corte. germmanica è finito. ma. non 


| chiarito. 
[© Tutta la questione. erain pari 
| rancori e delle gelosie che divide 
del barone Koizo e del barono di 
ciambellani di Corte. 
| Wi barone di Schraeder. aveva però diretto I° 
| tenzione dell'imperatore su Kotzg, como sul pro 
| sunto autore di quello lettere. Na da molto tempo 
le simpatio del pubblico e. dell'imperatore stesso 
| erano evidentemente favorevoli a Kotze, perse 
guitato innocentemente. Schraeder apparvo un 
Calunniatore, © per questo Kotzo aveva già una 
xolta rifiutato di battersi con lui, dichiarandolo 
l indegno. Ma quando il tribunale militare d'onore, 


onseguenza dei 
0 lo famiglie 
Schraeder — 


In essa, dopo aver parlato dei benefizi della% chiamato a 
pace, dico : 

« Îl Papa desidera di cooperare a tutt gli 
sforzi che tendono al mantenimento della concor- 
Perciò 


giudicare su questa quosione, decise 
contro la tesi di Kotze e in favore di Schraeder, 
il barone-Kolzo si vido forzato a battersi con 
Si oo ehbo cosi 1 Jsta matti 
luello ebbe cosi lu mattina a 
Potsdam, ala pistola. E, 
Le condizioni dello scontro erano esiremamento 


gravi. 

ll barone di Schiraeder è rimasto gravemento 
ferito al ventre. 

Fgli fu trasportato all'ospedale dî Poladam dovo 
fu operato dal professore eremann. 

Hl'suo stato è però disperato. 


Ancora la 


Pia ciro 
Fissa fra croati 0 chiopgiotti 
(Nostro telegramma particolare) 

ZARA, 40, ore 9 ant. — Eccovi altri particolari 
ntorno alla rissa fra contadini croati e pescatori 
chiorgolit avvenuta a Novaglia, di cui ieri vi tele- 
gulii 

Quantunque & deplorevole fatto di Novaglia 
sia successo il giorno di Prsquà, le autorità "lo- 
cali lo appresero appena iermattina. Eppure fra 
Novaglia e Zara funziona în piena regola il tele: 


Si presero bensi energîche misurà quali il caso 
lo suggeriva, Infatti stamane partirono, per recarsi 
sul luogo, Îl sostituto procuratore Paitoni, il giu- 
dice Welzeko, il commissario politico Drabek, due 
modici e 13 gendarmi, 

Il fatto è gravissimo ed accadde nel modo se- 
guento. Il giorno di Pasqua, 15 chioggiolti si tro- 
vavano nel porto di Novaglia. Sedevano tranquil- 
lamento a un'o:teria bevendo e chiacchierando 
fra loro. AI momento di pagare si permisero di 
criticare la forza è la bontà del vino. Alcuni 
croati credettero di doversi offendere di queste 
critiche © si diedero quindi ad insultare i chiog- 
gioti con e più triviali parolo. Quest i manten 
nero tranquilli senza badure alle io _dei 
croati, indi uscirono. Incontratisi con altri venti 
compagni si unirono in loro compagni». 

Fraltanto i croati, in numero stragrande, pen- 
sarono ad assalirii. Presa una scorciatoia, furono 
addosso ai chioggiotti e vigliaccamente incomin- 
ciarono una terribile e fittissima sassaiuola. Undici 
chioggioiti rimasero feriti © sarebbero ‘stati cer- 
tamente schiacciati se i gendarmi con le baionetta 
inastate non fossero accorsi in loro aiuto. 

La maliina seguente quasì tutta la popolazione 
del villaggio — quattrocento persone circa — cir- 
condò la caserma dei gendarmi sfidandoli ad u- 
scire. 1 dimostranti preiendevano che i gendarmi 
dovossoro sostenere le parti doi croati, € non tu- 
telare gli inermi chioggioti 

1 goudarmi dovetlero disperdere la folla a viva 
forza, ficendo uso dello baionette. Non fecero 
fuoco. 

La notizia destò qui una penosa impressione o 
una gonorale indignazione, 

L'unico motivo del triste fatto si dove ricercare 
nell’odio inconsulto di razza conti 
nella popolazione slava dagli agitatori con 
ciò che è italiano. 


Borse e Mercati 


10 aprile 
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Piotola, Li $ aprile 1990. | 


La giorine dona ch divenie madre, è soggetta 
a del Teco; esa li avita il più di frequente, prendendo 
Îl Vino di Pepiona di Chaphotesw, un alimento Vonico, 
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prodigo... Confesso tutte le mie colpe, tutte le sciocchezze. | Ci occorre il segreto delle scoperte di vostro fratello l'in- | Se egli arricchisce col lavoro, le riccherz = a «a epr pi da 
‘commesse... Faccio ammenda onorevole; esprimo con com- | gegner? Riccardo Vernifre.. Impadronifeci dei suoi segreti, | ‘nale. Tu non capisci che cosa sia l'am = di questioni 16 al'pecle paia MEDI ica e A 
‘moyente eloquenza un pentimento venuto un po' tardi, è | ché ne di pagheremo al prezzo che vorrete per allo che | ma non è la stessa cosa per lui... D' (i ORO 1288! frantumato da una raota e che se vivo lo debbo al Wo 
vero, ma meglio tardî che met.. sia desso... Vi offriamo dunque la fortuna, una fortuna | sige con Je cose c sardano | = pprova ® sangue freddo... Ce In potrò avere un po' cen te- per 
‘< Infine peroro la. mia causa da quel grande aîtore | amplissima da soddisfare i mbiziosi meri mani di aver. c = È lo appro» pegie tele De PATO Ate cai e TOI 
ché aurei poluto essere: Vi è misericordia. per ogni pec- | -« Ti è sinto dello questo, nevvero, © tu vieni qui'è | cinquemila franchi che e; — drierameato sro invo:- | ‘#40 fratello; ‘inieamento per serviredi indicatore a u&?ma ‘e 
lesto... recitare al padrone la commediola del pentimento per cat- | dare a Caienna, con — Ela for fo è una for: | sono buon bgliuo'o esti perdon 
< ilio fratello si lascia inlenerire © perdonandomi com- sua fiducia © tradirla a bei quaitrini contanti a | coi tedeschi latò, di cui d'atrgade noa ha bisogno, ciò cho è una D'liegnde Îl posto non & cattivo;  chpei sono. certe 
preode quanto io gli potrei essere utile... Mi piglia con alleanza... Ho sl Roberto aggrottò le sopracciglia a i te Lea pipi e tu tornerai a me. Quando vedrai il padtonoti.. » __} 
È norché;il mio figliastro non potrebbe diventare suo go. | giuro che soi sull falsa straa foce ogl una voce che sibilva fraî | — La-forluna che ella possiede oggi o che è nbibastaaz Loi DE. 
nero? Perchò l'associszione sognata per Jo passato non | — Andiamo, vin! ! i mi respinge, pigtierò dal suo | grande, le vieno dall'eredi no merito è la cor oi "dopodomani È 
diverrebio sell — nicirdo © mo filo 6 1} minatori cinicamento Roberto - l'idea che ta] rilio fatura condotta TRFRLCORM APPRionioa E | 2 ta piazza della Repubblica, all'A?hergo Maderno... Ha. 
<-Te lo torno a. ripeteré, Riccardo' è miò ratallo © î | mi hai suggerita è nssai pratica e se riesco a rientrare | © Claudio replico vivamente non te ln lascia tocca e im | perito di Dorlino che imì donessero ‘una stanza. 
{vînicoli.del sangue, valli, sl ba -in. Del dicci contano per’ | nelle. buono. grazie di mo tato, potremo metieria n "Noi la avevamo tracciata |a linea dî cos — Solto questo rapporto, è intrattabile. Ella sì trim | scritte da Berlino che ini 4 Una SUN oe 


“qualch; cosa: non osiste al 
Aido, di più indissolubile! » 


Jondo 


donte altro di, più: so- 


profitto. 
= Progettifin a 


che non varranno mai quello: che 


la fuona.. Jo vi 


avevo almeno -la pai 


adesso, ammettendo l'impossibile, vale a din 


cera dietro ai suo 


oi doveri di madre e tutte le mie solle» 


| citazioni riuscirebbero vanos Sicchè mi astengo» 


Appendico della Tuisuma 


ELI DUI mo 


Proprieti leteraria della Tribuna = Riproduzione interdetta 


Jofatti, ad un dato momento, pronunciò parole dolcis- 
sime, nomi tenerissimi, frammis, come amorosi mormnorli 
aorumori discreti di bi 

ll suo volto. trasfignrat 


manifestava una bealitudino 
celeste, mentre tutti attorno a Jui muti, ipnotizzati, dalla 
grandezza imponento della scena, piangevati 
Tutto ad un tratto, ancora più giocoada, più vibranto 
ai, la voce di Fadinard Luonò come ‘il suono di ua 


] 
| 
i 
| 
| 
| 
| 


sodi 


rid: 
amo chia tutti al sipario. Vienî, mia | 
Lisetta, vieni subito... Eh, che trionfo? | 
Fu questo il suo supremo ed ultimo sforzo. | 

| 

| 


ra stato messo a letio, ma la sun eccitazione, che tutti 
avevano creduto passeggera, in seguito al terribile inci 
dente che aveva avuto îmoz, si accentuò anziché scamase. 
La congestione cerebrale, bruscamente manife; 
noltamenfe caratterizzata, compiva a passi di gi 
sua opera fatale, che .dovesa ‘a forza metter capo alla 
morte. 
Anvan), aintato sempre dall’infaticabile Briancon, il me- 
dico ricorse ai reattivi più energie 
Abiimé! la scienza erà impotenti 
Però Iddio riservava allo sventu 
rire una fine dolce e (ranquilto, 
doveva rivivere, in vw'ora, i giorni di 
comila sua -adornia Lisetia, e Je loro trionfali s 
Ben presto il delirio si impadroni di 1 
calmo, senza rantolo, senza singhiozzi, 


Riccadde supino. 

Nondimeno, di nuovo le sue labbra si schiusero, 

Come un sollio mormorò: 

— Liselta, 40no -io..,.0n0 io, il tuo Fadinard. 

Era morto, 

Un istante dopo il modico constatava il decesso. 

| Si foce firmare da dichiarazione da quattro Jestimoni | 

sul libro di bordo, e l'indomani all'alba, in presenza di 

gran numero di passeggieri riuniti sul ponte, e di tuttt 
li artisti della compagnia, cucito in un sacco, con una 

pesante palla ai piedi, anche Fadinard venne gettato nel 
‘oceano, dove doveva dormire per sempre il suo ultim 

6d eterno sonno. 


ato che stava per mo- 
avanti la quale egli 
felicità 


vulse. A 4 d in Il Vi 
Raggiante, con-lo sguardo como perdoto ‘in una vaga 
ll padimard ripelova intero scono dello parti cho gi La confessione 


avesano proctcciato tanti succesi 

Ne soltolinenva gli effetti di riso, © 
gli applausi consueti, do cui erano. ac 
Pil comiche. 

‘Poi si mise a cantare i cowplets delle gioconde operette 
che aveva rappresentate. 

i suol camerata - uomini e donne - se ne stavano là 
silenziosi, ascollandialo col cuore angosciato, stretto come 
in nea morsa di ferro. 

Fuceva male, infatti, vedere quell'uomo che moriva 
cantando. 

Poscia, come în una celeste visione, visibile a lui solo, 


Il giorno dopo, oltavo della traversata, l'emozione di 
questa terribile senva si calmò a poco a poco ed il Di 
pleis, superbo camminatore, favorito da un mare calmo 
come l'olio, batleva con la sua elica con rapidità verti- 
ginosa le ondo verdi dell'oceano. 

Una corta tranquillità si era manifostata nell'animo dei 
passeggiéri violentemente sovreccitato dagli avvenimenti 
ai quali abbiamo assistito. 

Quanto ai personaggi, principali erdi della nostra storia, 
che più specialmente c’iateressano, ancho essi parevano 
tutti contenti. 


Ellis 6 Luigia, Joe © Li 


Teva aspeltasso 
le ‘le suo tirato 


y si abbandonavano dotcemente 


gli era certamento apparsa bella e sorridente l’immagine | ai bei sogni di speranza e di folicità che la gioventù e 
della donna amata. l'amore facevano loro deliziosamente intravvedere al loro } 
4 gg" A@nctani in rio Aguiro n.109, 
si S3i send sele entre 
.2 [E 5° uo corti, con nostro” pre: : " i 
(> 2 Gonilnlia panca Scatoitrio © ff Chi brama scongiurar l'epidemia 
Ls us via jo Aquiro. Conveniontissimo È 
s ii SEE pucto per us stico o sim. er Bf Non faccia mai risparmio di RAZZIA 
ri 38 È trattati sivolgrsi al rrtlro. 
Fa î: 545 rt 
2 33 27 È Farmaeiata, © 
i PUTIN dalai Modena geriaoo 
L= 383 Iodlisaro oferio dotlagiato a 
PI € 6 Guido Broni, posta Firen.e. 
= Cit e 5059 


gentes, 5 \visi malrimoniali 24-1O 


Avvisi economici Spaccio Minimam Le 4 
Minimum Lire Una Giovane nobile, ricco, serio, 


Operil formatori in gesso, sposersbbo vgnarinn bella bionda, 
congeti, laboriosi possono Mrorare occhio Loro, — Inviare fotografia 
lavuro continuo presso Ja ditta G 5003 Roma, 
Liberati ora 0 C- DlAzi 1: nto: Diinto profe 
fotto alla ditta stesso, indicando OWata ruvido, boona porgo: 
pretaso è referunzo. © D04S signorina © vedova, anche stennio: 
Copitattmet. Por un'indutcia 1a, dl ottita famiglia, con diserota 
ottima dn inplantarsi soma oFi- dote. Seriotà è discrezione, Be 
fi. — Utile 16, posta Roma. © 5008 
unt dottor agmenfimonto, Uomo quara» 
vascinico taona, voluto cin Agli, apcurebbe 
5008 F signora pari età, possi)i!monte com 
via $. duto, Setivoro otti schiariuouti 
Niegla "du" Cosorini, Sy si fanno Cantdlmat tniEttoro, fot 
pogni © si acquistano ad alto pres- Roma, 


30 polizzo del Mou 04145 
Conrispondonze priva: 


Vendesi, &in_grodil fila» 
piendida villa aì. Bagol di 
Luccs, con 0 senza mobilia: Per Veleno. Lergeste. ni» 
trattatito od orto eri diciorsi coraggio. abtantonarmi! 
al Bateo aachean, Livoron. ‘’., ittarona, ‘Safutoti ardenteme 
Couan partenza valonsi stagnoita, Urali. 
Stati, coppi, Auimenti, tutto t 
dio sinto, Prozso occaione, Enel mi vita. Anni, Jo t'edoro. Tati 
dubbi nodiatori.Dirigorsi por tnt: tanti, OY. ‘o 5008 
dativo io Palestro, 19, eitoto.. pot rate 
Afiesani camera slegiatamonto tuus. a'sccerta. "Aspo 
mobilita, premo distinta signora. drunci sieno 18; solito 
dittolprsl dal pertiore via Voltar: cambiaremo Jeltato. Sr 
no, Me 7 04084 culto. Corgsio..— APE 


abbigliamento d'uomo, con unito in più, 
della misura di metri 1,20. 
Pregasi nel passare le ordinazioni 


DEL 


presso €. SALERNO, 
trasporto ematim por #0 dozcine, 


NOVITA della STAGIONE 


Contro rimessa di LIRE IO spedite a mezzo cartolina-vaglia alla Ditta 
Fratelli Luocarda di Genova, via XX Settembre, n. 21, chiunque 
riceverà franco di porto a mezzo pacco postale, metri 3 stoffa inglese per 


desidera, e così pure se deve servire per inverno, mezza stagione od estate. 


L.. 195 


un paio di scarpe per uomo e per signora 


a 
chiesto 


arri ‘rancia, in un prossimo avvenire, dicina, aveva spesso guarito il suo padrone da vari ma. | suasione © di fiducia în sò stesso -che, dopo avor 
Lady Davray ed il maggiore Volwett sembrano pure ‘| lanni che fo facevano soTrire atrocemente, il consenso del ferito, che l'accordò beri volentieri, fl dote 
contenti vedendo la gioia frillore sul volto deî loro fi- no dopo Ji loro im tore annui. 


gliuoli amatissimi ed ‘an 
Venire tullo in rosî, 
Norton è sempre accigliato © taciturno. 

solito così pieno di brio, Lo triste, non 

cho indirettamente alle conversazioni degli 

ori e risponde distrattamente allo parote doi 


l'e 


|, guardandoli, vedono l'av- ssitava ancora a pronunciarsi sul 
giaro caduto ammalato d'improvviso, cogli aveva 
monte diagnosticato trattarsi di febbre perniciosa ed 
indicato ua trattamento energico che trionfo rapidamente 
del male, 

ll dottore no fa meravigliato ©. glieno foce. 1° osserva- 
zione; Briancon. rispase nel modo .che abbiamo detto 
pià 
Pa il dottore ‘lo ‘fa ancora più doo giorni dopo in 
un'altra circostanza. 

Mn una manovra un 


‘allora Briancon, toltosi l'abito © postosi. wa 
alla cintola, si poso all'opera, con lo. maniche di 
cia rimboccato, ed un quarto d'ora dopo, senza un 
semza una dimenticanza, con°una destrezza cd una 
rezza di mano inaudite, alla presenza del medico meravi= 
gliato che non credeva ai propri occhi la fraltura era 
complotamente ridotta, 22: 

nostri lettori non ne saranno sorpresi, 2] lo essi 
che sotto le spoglie di Achille Briancon si nascondeva if 
dottissimo ed abilissirao dottor Maurizio Legrand. 

fl mattino del decimo giorno Briancon_ entrando nella 


imbialo 
camie 


prendo pari 
ultri passeg: 
suoi amici, 
Ritrovava appena un po’ della antica sua esuberanza 
quando parlava con Luigia. 
Na era un fuoco di paglia che si spegneva dopo la 
prima fiammata, ed egli ricadova ben presto nelle sne 


marinaio era caduto così mala 


deo che parerano avvolgerlo tutto come in una nubs | ment 10 pennone dell'albero maestro, che si era ‘| catbina di sir Norton, como era suo costume, per prendere 
lot sopra del polso. i suoi ordini, credette di notare nel suo padrone che stava 
al suo personaggio di Achillo | Non c'era tempo da perdere; bisognava ridurre la'frat- | ancora a letto, qualche cosa di strano, di anormali 
Briangon, è sempre il medosimo, afecionalo e atent. | nre. to guardi; avca la faocia rossa, congestionato, gi 0 
Circonda il suo padrone delle cure più minaziose, dello | il soccorso di un destro aiutante ra novessario, indi- | brillani 
premure più delicate. Pronto a soddisiare ogni più | sponsabile. — dl signore è malato ? — gli chiese. 
ae: ‘ogni più piccolo ano desiderio, non lo Insciava mai. | Briancon si offri. Da) — Infatti non mi sento. bene — rispose Norton — ma non 


roalti gi continua ostinatamente l'opera sua. | 
Egli vuole 
l'anima. 

Ne va del suo avvenire, Vella sua riabilitazione. 

E° necessario. 

E tutti a bordo ammiravano senza riservo il modo con 
cui Briancon disimpegnava i suoi doveri con sir Norion. 

Perché egli ora infatti un servo impareggiabile. 

Solto apparenzo semplici e modeste, il buon uomo. a: 
veva fitto prova, in diverse circostanze, delle. cognizioni 
più svariate e singolari. 


Dopo fatto l'esame, il dottore crollò Ùl capo. 

— Ulimt.. ulim!.. — disso: — questa operazione è 
diabolicamento delicata... Per la sicurezza della riusci 
occorrerebbe un chirurgo molto esperto, di una abilità 
poco comune... @; diamine 1: Credo che il meglio sa- 
rebbe aspottaro di arrivare a Marsiglia, 

ii povero diavolo, che aveva udilo ‘è cho soffriva fl 
martirio, alla prospettiva di restare una quindicina di 
giorni in questo stato, foce una smorlia orribile. 

Briangon n'ebbo piotà e rivolgendosi al "n 

— Volete che provi io, signor dotoro ? — chiese, 


‘oprire, ad! ogni costo, il sceroto di quel- | 


more, che sa io sono un medico, mi 
tere ? — chiese l'.intendente prondendogli il 


lo porse. 
a ne contò silenziosamente lo pulsazioni, 
è ua po' di fobbre, non è vero? — chiese, 
— Si infatti. Il signore non suda ? 
.. © non so spiegarmelo... perchè ho piuttoata 


— di signore dove ator seto, 


£ siccome se n'erano fatte le meraviglie, assumendo il — Che cost — Una seto ardenta, inestinguibile... che»berrci il mare, 
810 fare più ingenuo egli aveva dichiarato che er un | —A ridurre la frattura o*firo Ta fasciatura ? Sianolte lio vuotato tulta la mia carafa d’acqua senza riy- 
dono di natora. — Voi scino a dissstarmi, e vi sarò anzi obbligato so me ne ao 


Qualche fata assistendo alla sua nascita avera dovuto 
li dono di una memoria veramente straordinaria, pro- 
digioso. 
Quello che aveva veduto fare, quello che avera udito 
dire una volta se lo*teneva a memoria immancabilmente, 


— sì... oh, è molto difficile, non lo ignoro... ma il caso 
ha voluto cho tempo fa, a Parigi, in un ospedale dove mi 
trovavo malato, potessi assistere ‘ad una ione asso- 
lutamente identica, fatta da uno doi migliori chirurghi 
della Facoltà... Tulto ciò che è dol dominio dolla medi 


dreto a prendero un'altra, 


per sempre. —. cina mi ha sempre vivamente interessato. ho ben guar- 
Poi, all'occasione, sapeva ‘applicare quello che aveva | dato, e quello che ho veduto fare una volta - soggiunse | assai — o quello che sir Norion prende per un malessere 
veduto ed udito. sorridendo - voi lo sapete... lo faccio. fc 


E così, diceva, che senzà aver mai fatto studi di mo- 


La sua voce aveva talo autorità, un tale accento di per- 


I IMPRESA 
delle R, Ponti di Aeque minerali e del R. Stab. Balnoo-Idroterapieo in - 


RR ERCOARO 


Avviso 


Per effetto di convenzione col Regio Demanio, l'Im 
1 un trentennio dal 1° Novembre 1895 1° 
Regio Stabilimento balneo-idr 


CONI A SORPRESA 
Il più bel divertimento del giorno 


Cent. 15 la dozzina 


o Pignasccn, 25, Napoll. — lo pro 


sottoscritta assunse per contò propria 
sercizio delle Regie fonti di Acque minerali e del 
F- - jco in Recoaro. Le. fonti a SA 50n0? 
A) Fonte Regia 0 — £) Fonte -_ ‘onte Lorgna — 
E) Fonte Giuliana. 

L'efficacia curativa di queste acque, nota per secolare esperienza di costanti successi, venne con 
rigore scientifico confermata mediante recente analisi ‘chimica e batteriologica della Regia Direzione 
Generale della Sanità pubblica dello Stato. 

Le fonti Regia o Lelia, Amara, Nuova e Lorgna appartengono alla cIasso delle acidulo» 
solfato-ferruginese e tengono ira queste senza contrasto il primo posto per la loro azione 
terapeutica. La Fonte Giuliana dà un'acqua acidulo-carbonato-ferruginosa, rinomata per le 
sue eccellenti facoltà ricostituenti e digestive, ed in singolar modo gradevole ed efficace come acqua 
da tavola per gli anemici ed i nervo: SRI 

Le Regie Fonti e lo Stabilimento idroterapico stanno aperti di regola dal f° Giugno 
fino almeno al 15 Settembre. La distribuzione delle acque che sono consumate alle Fonti, è 
gratuita per tutte le persone ammesse alla bibita, tranne nelle ore specialmente designate. Le acque 
delle Regie Fonti vengono in ogni epoca dell'anno spedite in bottiglie di forme speciali e di varia 
capacità. Rella confezione, dello Yottiglio @ nelle modalità dell'imbottigliamento sono adottati i metodi 
migliori e più recenti. Nella stessa giornata le acque vengono imbottigliate © spedite. 

Apposito listino indica prezzi ed ogni altra norma. La Direzione medica delle Regie Fonti della 
Stabilimento Balneare e di tutto il inacchinario terapeutico è affidata al chiarissimo Comm. Dottor 
Achille De Giovanni, Professore di Clinica medica generale nella Regia Università di Padova. 

Recoaro, Marzo 1896. L' pipnesa 
Visto l'Iutendevte di Finanza in Vicenza A, TESSARO, 
Debattistis. ato e 


, un taglio calzoni fantasia moderna 


di chiedere il colore 0 disegno che si 


| 


| 


OCCASIONE 
Strepitosa 


Senibra incredibile. La Ditta 
‘A. Lattes & C.i con magnz- 


‘ini via Ioma, 417 e via Duo- 
mo, 69 - Napoli - spedisco con- 
tro vaglia o nssegno per sole 
L. 10, franco di porto in tutto 
il Regno: Metri 3 Cheviot blu 
o sura pui 


BR ga e E Leucio srini le na siena 

tAzio 120, = Disponi nbito fe (as parti. Mmngo perno abito da ono, PO 

dalla:10,000 alto 200,000 tiro; mi-. pordurie. > & o 5048 Lie ge i 

Dio interoito, 10 metui con va- Ser eo 20 taglio per eslzoni novità. È Chiedete tutti-ir catalogo 

de Garanzia a Roma e 000) I@mpona, Too allena esi Tuoltre in'olozanto cravatta di rari 


oi 
pineta iipnpont oro dimanbicarmi è — 
buotia scougiureti essermi sinsera, dumoti 
NTINÌO sompre 0 pazzamoute, AAGiuuran- 
det sono armpro ttio tro 
TNCONSOLABILIE 


Venigieni cana ciiju 
oltre termali, stala marmo, 
esposizione, ‘nartiere salu 
icercatisnimo. Rinvost 


un vestito per uomo e p 


In seguito a grossi fallimenti rilevati dalla sottoseritta I 


icorimanto. loco npiorbororti per 


Pistoia; matt local CON chè, Stato porò tra 
co logo annessi, Db fina , 

istoia allo Sorittalo. 

4996F 


Stoffa fantaxia, altezza n 
vestito L. 3. — Cheriol 


4.59 — L6—L. 


STOFFE 


= colorì associiti. — Stoffa pettinata alta mm 
Fa ra nl: Lente par vd vetta. la @ Le 9 lea] 
daro teo pece: maggio» Vestito alla macinala por bambino 
o ‘nea, — conferionato su misura L. 12.98 — L 


L. 30.75. 


rurarti, guariro pres 


L. >. 


‘anica al caso di poter vendere i seguanti articoli a prezzi inferiori di molto alla metà di 
a altro case. 


atrato al premiato atabilimento dî 
pollieditara L Pochini, via. Make 
netti, 1, Firenze, 3 


impossibile 


seta. 

A scanso di equivoci si prega 
il committente di scrivero con 
chiarezza Îl peoprio indirizzo ed 
ndicare approssimativamente î 
disegni delle etoffe. 


"E. FRETTE & 


Concorrenza 


. a Totagia damasca 
er Signora Se è por assegno va a di lui MILANO - MONZA - ROMA ud Tetigi demente per peo 
L. 0.35. 7 garantito tnal 
: Stesta inutile ai rivenditori "62 Cao 
nel meso di Mario, essa è. 4omandaro qualdasi sconto. tag Salriobte 
b 13 Coil 
1054 N Chi non desblere 
n 10,10 8 sfiori per ER" Gi venti Fabiani di cacio fon 
7.50 — L @ — L-12 — dito foviil a preentare stito pd 
140, ogui faglio di $ metci, joro oferte al‘ Ufficio Iter Sri 8 di el 
mole Lreretti di Milano;via Cairoli, r le 


Avviso 


Conmine, vaglia C; Lope 
Loan Crupton vestito, 5 la Derrire drulna: 63 
P"hI, 0 piano, ttt È Se STOFFE PER SIGNORA fe nce Ret ona ie: Miro 10. serrente ance in Giri da na 62 
ilo 9 alle 12 ère ” o Tenpe di proverà alle rendita e 
ha Sor £ più. Seal Sloso alta em. 90, ogni taglio di m. È, sufficiente per un vestito, L. 4» — Mussala tutta lana Totpraa Pato da nobili soia o 
= n alterato anvore diaci farsa Corn inglese, alta cm. 80, colori assortiti, disegni varinti, m. 7, suficiente per un vestito L. lita Barca. Popolaro Cooperativa 
ST Ia PIO ti tte linda lena ct lla Go 0, pl glo di 5 1. sficente. per una” clint, sic i eli nautica occati 
ore ") eiuano "litento, sto sicura m. 8 sufficiente per un vestito L. ferto, fabbrica di Vienna, di quip= 
sadpealentt boia Arattamenio e Giungirimo intmto, sio dirt Te B:78, 0-0 tati PÒ piccoli fiorellini, a ndidi, m. 3 sufficienti tali 9, pel prezzo di L. 350 500 mita 
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